
1	
	

Accoglienza.  
La propaganda e le proteste del rifiuto, le scelte istituzionali sbagliate  

 
Appendice 

210 casi di rifiuto dell'accoglienza sul territorio 
 

1) 13/01/2016 Cison di Valmarino TV -  Veneto 
Nella notte, alcuni militanti di CasaPound appendono uno striscione con la scritta "Welcome to Banlieue", per 
prendere posizione in merito alla possibile presenza di 80 profughi nella struttura “Al Borgo” di Soller. Al 
blitz, segue un comunicato stampa, in cui il responsabile provinciale Andrea De Bortoli sottolinea come sia 
"una provocazione rispetto alla decisione irragionevole, presa dalla Prefettura, di inserire 80 profughi in un 
contesto residenziale isolato. Impossibile non pensare che questo inserimento non stravolga e peggiori 
l'assetto sociale locale, tanto da far immaginare la creazione, appunto, di una piccola banlieue  ai margini del 
comune di Cison di Valmarino".  Fonte: Qdpnews.it 
 

2) 12/01/2016 Cerignola FG - Puglia 
Nella notte, compare uno striscione in prossimità del Parco della Mezza Luna, affisso sulla cancellata 
dell’Istituto Agrario, in via C.A Dalla Chiesa: «Colonia, Amburgo, Stoccarda, Cerignola: difendiamoci 
dall’invasione», firmato dal logo di Lotta Studentesca, movimento studentesco di estrema destra. Numerose 
le voci dei politici locali che condannano l’atto. Fonte: lanotiziaweb.it 
 

3) 14/01/2016 Forlì FC Emilia Romagna 
Nella notte, alcuni militanti di CasaPound affiggono uno striscione contro i rifugiati e la loro protesta sulla 
scarsità delle porzioni di cibo. "Chi scappa dalla guerra non pensa ad ingrassare": questo il testo scritto sullo 
striscione.  Fonte: forlinotizie.net 
 

4) 14/01/2016 Novara NO -  Piemonte  
Forza Nuova appone davanti alla prefettura un manifesto di "protesta" contro quello che i militanti del partito 
di estrema destra chiamano "business sull'immigrazione". Forza Nuova propone al Prefetto il "blocco" 
immediato di arrivi di profughi. Fonte: novaratoday.it 
 

5) 16/01/2016, Sicignano degli Alburni (SA) - Campania 
“L’immigrazione è morte dei popoli” recita lo striscione affisso, durante la notte, dai militanti di Forza 
Nuova in prossimità del Park Hotel, ora centro di accoglienza. «I fatti di Eboli sono il segno tangibile di un 
fallimento epocale - dichiarano i militanti forzanovisti- L’utopia del multiculturalismo, con la spasmodica 
volontà di integrare ciò che non è integrabile, segna il passo in tutti i suoi avamposti europei. Vedi Colonia. I 
risultati di tale scellerata politica si palesano nelle pieghe di episodi in parvenza, isolati e marginali, ma che 
messi insieme, concorrono a definire le tremende conseguenze, di qui a un decennio, del fenomeno migratorio 
nelle sue proporzioni di massa». Fonte: ilmattino.it 
 

6) 19/01/2016 San Colombano di Collio BS -  Lombardia 
Durante la notte, una bomba carta viene fatta esplodere di fronte alla pasticceria di Ennio Cantoni, il fratello 
di Sandrino, che gestisce l'albergo locanda 'Al Cacciatore', che attualmente ospita una ventina di richiedenti 
asilo. In autunno erano già state lanciate due bombe carta all'esterno dell'albergo. Il botto sveglia di 
soprassalto tutti i residenti della zona. Nessun danno di rilievo all'edificio: più che un vero 'assalto', è 
sembrato piuttosto un avvertimento. Sulla vicenda indagano i Carabinieri. Fonte: Bresciatoday.it 
 

7) 28/01/2016 Piacenza PC -  Emilia Romagna 
Nella notte, i militanti di Forza Nuova Piacenza appongono uno striscione contro i rifugiati e richiedenti asilo 
(«Prima i profughi italiani») sulla statale 45 in località Barberino. «Nelle vicinanze - si legge in una nota di 
Forza Nuova - una struttura ha appena ospitato un altro gruppo di profughi o presunti tali. Con questa azione 
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Forza Nuova Piacenza vuole dire basta all'accoglienza business che questo Governo ha messo in atto sotto 
forma di accoglienza umanitaria e chiede che sia rivolto maggiore interesse ai nostri connazionali che stanno 
attraversando un brutto periodo causato dalla crisi che ha colpito il nostro Paese da qualche anno». 
Fonte: IlPiacenza 
 

8) 03/02/2016, Ponte Felcino (PG) - Umbria 
Il Comitato di quartiere raccoglie 400 firme per chiedere la chiusura del centro di accoglienza. I promotori si 
dicono soddisfatti per il risultato ottenuto e dichiarano: “Abbiamo dimostrato che la cittadinanza di Ponte 
Felcino è contraria all’ubicazione del centro di accoglienza all’interno dell’Ostello della gioventù. A chi ci 
accusa, volendo sviare il problema di razzismo, rispondiamo che hanno firmato anche stranieri regolarmente 
residenti che da liberi cittadini hanno a cuore le sorti di Ponte Felcino (…) Ricordiamo al sindaco e al prefetto 
che l’Ostello a Ponte Felcino si trova già in un quartiere che vive problematiche di delinquenza ed ad alto 
tasso di immigrazione e già in passato è stato protagonista delle cronache locali per crimini anche di 
terrorismo quindi pretendiamo maggiore attenzione e vorremmo sapere quale veramente è il ruolo del 
comune nella gestione dell’Ostello”. Fonte: umbriajournal.com 

 
9) 04/02/2016, Genova (GE) - Liguria 

Nella notte, alcuni militanti di Forza Nuova effettuano una ‘passeggiata della sicurezza’ a Quezzi che si 
conclude con un blitz nel locale che ospiterà un centro di accoglienza per profughi in Via Edera. Sul cancello 
di ingresso della struttura viene affisso uno striscione con scritto “REFUGEES NOT WELCOME” e insieme 
decine di volantini contro immigrazione e ius soli. “L’idea di stabilire un centro per immigrati in un quartiere 
come quello di Quezzi determinerà un evidente problema di ordine e sicurezza pubblica, sono questi gli 
elementi che hanno mosso Forza Nuova ed alcuni abitanti della via ad intraprendere azioni politiche come 
quella in oggetto e ad effettuare passeggiate della sicurezza per presidiare il territorio, per aiutare gli italiani 
che necessitano di aiuto e per interpellare chi di dovere in caso ravvisassimo situazioni di pericolo”. 
Fonte: ligurianotizie.it 

 
10) 05/02/2016, Savona (SV) - Liguria 

Forza Nuova indice una manifestazione/presidio nel centro cittadino. Nel comunicato si legge: 
"Immigrazione, degrado, politiche economiche folli, precariato e disoccupazione stanno distruggendo Savona, 
la Liguria e l'intera Italia. E in questo contesto l'unica preoccupazione del governo è quello di considerare due 
uomini o due donne una famiglia, regalare loro bambini per soddisfare i loro capricci di normalità. Forza 
Nuova anche a Savona intende rilanciare con forza il suo messaggio di preferenza nazionale: basta 
immigrazione, casa, lavoro prima agli italiani". 
Fonte: Rsvn.it 
 

11) 6/02/2016 Sogliano al Rubicone FC -  Emilia Romagna 
Forza Nuova, in un blitz notturno, affigge dei manifesti sui portoni del convento del Carmelo di Santa Maria 
della Vita, con su scritto: 'Chi ospita clandestini è un traditore! Nessuna tolleranza per i nemici della Patria' e 
un numero telefonico al quale segnalare i nuovi arrivi di profughi. In particolare la contestazione fa 
riferimento all'arrivo di sei profughi nel convento sito nel centro storico della cittadina. Fonte: globalist.it 

 
12) 7/02/2016 Pordenone PN - Friuli Venezia Giulia  

Timore e preoccupazione vengono espressi da alcuni genitori a fronte degli “assembramenti di profughi” 
che si creano nei punti dove possono usufruire della rete wi-fi comunale. Tra i punti di ritrovo più graditi, 
oltre a piazza Risorgimento, c'è quello della fiera vecchia, di fronte alla Casa dello studente. Diversi genitori si 
lamentano con le società sportive perché non si sentono più sicuri di lasciare le proprie figlie entrare da sole in 
palestra, anche perché il vialetto alberato che conduce ai parcheggi è poco illuminato. Tra i genitori vi è anche 
il timore che con i telefonini vengano scattate fotografie alle bambine o alle ragazze. Fonte: ilgazzettino.it 
 

13) 7/02/2016 Caravate VA -  Lombardia 
Si costituisce un comitato civico denominato “Caravate Sicura” che organizza una manifestazione con ritrovo 
in via XX settembre per protestare “contro l’arrivo, la permanenza e il pubblico mantenimento degli asilanti 
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nella proprietà Villa Letizia”. Il comitato, come specifica una nota, si definisce libero e politicamente 
autonomo, salvo poi spiegare che ha avuto il «contributo operativo, logistico e in campo normativo fornito da 
Federico Russo e dai militanti varesini di Forza Nuova, che da subito ci hanno accompagnato e invogliato a 
perseguire in tale progetto». Fonte: varesenews.it 

 
14) 8/02/2016 Pietradefusi AV - Campania 

Un gruppo di cittadini della frazione di Dentecane vogliono criterio, organizzazione e più servizi per 
accogliere gli immigrati. Questo è quanto chiedono durante la protesta messa in atto contro il centro di 
accoglienza. I cittadini promuovono anche una raccolta firme, da depositare quanto prima in Prefettura, 
mentre i genitori degli alunni della scuola primaria e delle medie protestano per la “presenza quotidiana dei 
profughi davanti agli edifici scolastici”. Fonte: ottopagine.it 
 

15) 10/02/2016, Monteforte Cilento (SA) - Campania 
I militanti di Forza Nuova indicono in paese una manifestazione “contro l’accoglienza spinta dei clandestini 
sul territorio irpino e invitano tutti gli italiani stanchi di questa politica che preferisce gli stranieri, a schierarsi 
al nostro fianco e chiedere a gran voce maggiore considerazione e maggiori diritti a chi è figlio di questa terra 
per sangue e per cultura”. Fonte: irpiniaoggi.it 

 
16) 12/02/2016 Oderzo TV -  Veneto 

Il gruppo “cittadini opitergini” annulla la manifestazione prevista in piazza Grande contro la creazione di un 
hub destinato ai profughi e indice una fiaccolata. L’idea, a detta degli organizzatori, è quella di manifestare 
pacificamente, senza colori politici per dire “Sì all’accoglienza diffusa solo per profughi di guerra e no ai 
ghetti”.  Fonte: oggitreviso.it 

 
17) 16/02/2016 Capizzone BG -  Lombardia  

“No ai profughi sul territorio di Capizzone”. E’ quanto ribadisce il sindaco Alessandro Pellegrini in una 
lettera aperta rivolta ai cittadini del comune: “Dietro all’emergenza profughi c’è un ‘mercato’ che non ha nulla 
a che vedere con la questione umanitaria – si legge nella lettera -. E qualora ci fossero dei privati disposti a dar 
loro accoglienza, facciano pure, poi però non vengano a chiedere aiuto se le cose non funzionano: devono 
assumersi onori e oneri”. Il sindaco non ritiene nemmeno giusto chiamare in causa le parrocchie, “anche se i 
parroci sono liberi di fare quel che ritengono opportuno”. E conclude: “Prima di aiutare i profughi, che spesso 
sono semplicemente clandestini, preferisco dare una mano ai miei concittadini!”. Il testo integrale della lettera 
viene pubblicato anche sulla pagina Facebook del Comune. Fonte: bergamonews.it 

 
18) 18/02/2016, Ventimiglia (IM) - Liguria 

Forza Nuova annuncia una manifestazione al confine di stato, a Ponte San Ludovico, nei pressi di 
Ventimiglia. “Il business dell’accoglienza non esita a fermarsi, macinando giorno dopo giorno degrado, 
insicurezza, precarietà e soprattutto andando a sottrarre quel denaro da destinare ad un popolo, quello 
italiano, sempre più impoverito e dissanguato dei suoi diritti. Per tutti questi ed altri motivi, noi di Forza 
Nuova manifesteremo contro le politiche invasioniste di tutta la classe politica di destra e di sinistra. Per un 
giorno ci sostituiremo allo Stato e presidieremo simbolicamente il nostro confine oramai ridotto ad un 
colabrodo, difendendo gli interessi di tutti i cittadini che non vogliono più vedere il nostro capoluogo 
barbaramente aggredito ed assediato da un’immigrazione selvaggia e raggirata dai soliti politicanti da salotto 
nemici del popolo”. Fonte: ligurianotizie.it 

 
19) 26/02/2016, Oné di Fonte (TV) -  Veneto 

«Tutti uniti per Fonte» è lo slogan gridato durante una fiaccolata contro l’arrivo di 228 migranti all’ex 
convento delle suore di Maria Bambina. Un migliaio di persone in marcia anche dai comuni limitrofi, su tutti 
Oderzo e Cison di Valmarino, alle prese con lo stesso problema. «Dobbiamo dire no e dirlo forte - spiega il 
sindaco Massimo Tondi - il prefetto non può imporre una soluzione che per la comunità sarebbe disastrosa. 
Venga qui a rendersi conto della situazione. Duecentoventotto profughi sono troppi per Fonte». A guidare la 
marcia dal municipio all’ex convento il presidente della Regione, Luca Zaia. Fonte: Corriere del - Veneto 
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20) 26/02/2016 Castiglione de' Pepoli BO -  Emilia Romagna 
Nella notte, i militanti di Forza Nuova appendono uno striscione contro l’accoglienza dei migranti 
(“Immigrato tutelato, disabile condannato”). Il gruppo di estrema destra mette in atto il blitz in 
contemporanea in tutta Italia, e motiva il suo gesto con un comunicato: “L’affissione di striscioni riportanti lo 
slogan in oggetto, prende spunto dalla conclamata realtà in atto, che vede uno stato di diritto prendersi carico 
di ogni qualsivoglia fabbisogno dei dichiarati o presunti “profughi”, lasciando di fatto in balia delle più bieche 
rimostranze della mancanza istituzionale i cittadini Italiani portatori di handicap, giustificando tali omissioni 
con presunte carenze economiche, tuttavia non riscontrate nel “business dell’immigrazione” sostenuto dai 
cospicui fondi elargiti dalla Comunità Economica Europea”. Fonte: renonews.it 
 

21) 27/02/2016, Quinto (VR) -  Veneto 
Diversi esponenti della Lega Nord Verona si ritrovano davanti all'Hotel Valpantena di Quinto per protestare 
contro l'arrivo di circa 80 richiedenti asilo. Presente anche il segretario provinciale Paolo Paternoster: 
"Finiamola di chiamarli profughi, di clandestini si tratta, giovani forti e con tutte le tecnologie che non 
scappano proprio da nessuna guerra, sono solo degli immigrati economici e come tali vanno trattati (…) Va 
bene aiutarli, ma a casa loro, qui non c'è da lavorare nemmeno per le migliaia di padri di famiglia veronesi 
rimasti senza un impiego, come possiamo pensare di dare un futuro ai quasi 2000 immigrati clandestini che 
ormai sono nella nostra provincia, è impensabile". Fonte: veronasera.it 
 

22) 27/02/2016 Almese TO -  Piemonte 
Forza Nuova annuncia un incontro cittadino per un progetto sul territorio: “Andremo in una cittadina tra le 
più belle della bassa valle, dove sono stati insediati un numero considerevole di clandestini che cominciano a 
sentirsi a casa loro e si sentono autorizzati a seguire le signore a casa e disturbare in modo insistente le 
ragazze che transitano nel centro, tanto da essere allontanati altrove”, spiega il giavenese Roberto Usseglio 
Viretta, segretario provinciale di Forza Nuova. “Noi non vogliamo creare problemi a nessuno – aggiunge 
Viretta – il Comune non ci può negare lo spazio”. Fonte: valsusaoggi.it 

 
23) 29/02/2016 Grosotto SO -  Lombardia 

Antonio Ciampa, giovane artigiano del posto, si fa promotore della raccolta di firme contro l’arrivo in paese 
dei profughi come proposto dal parroco don Romano Pologna. Ben 400 in una sola settimana. Ma oltre alla 
raccolta firme, su Facebook viene aperta la pagina “Non vogliamo immigrati clandestini a Grosotto”. Intanto, 
con un ingente spiegamento di uomini delle forze dell’ordine, viene allestito anche un gazebo di Forza 
Nuova: «Non abbiamo alcun legame con chi ha organizzato la raccolta firme contro l’arrivo dei profughi in 
paese, ma chiaramente se ci fosse bisogno siamo disposti anche noi a sfilare in piazza per dire no 
all’accoglienza ai profughi – precisano -. Anche noi abbiamo letto sui giornali della presa di posizione dei 
grosottini contro l’arrivo degli immigrati, ma non ci ha chiamato nessuno, siamo qui semplicemente perché 
avevamo già previsto di esserlo a prescindere dalla questione profughi». Fonte: laprovinciadisondrio.it 

 
24) 01/03/2016, Trento (TN) - Trentino-Alto Adige 

Uno striscione con la scritta «2,7 milioni di € per l'accoglienza, basta immigrazione» viene affisso nella notte 
all'entrata del palazzo della Provincia, insieme ad alcuni sacchi pieni di soldi di carta «simboleggianti i troppi 
fondi che la Provincia ha donato alle cooperative dell'accoglienza», si legge in una nota. «È assurdo e offensivo 
nei confronti dei troppi trentini dimenticati e abbandonati dalle istituzioni - sostiene CasaPound Trentino - 
che la Provincia continui a spendere i nostri soldi in nome della solidarietà e dell'accoglienza quando è ormai 
chiaro come l'immigrazione per questi signori sia semplicemente un business che vale milioni di euro». 
Fonte: Corriere delle Alpi 

 
25) 08/03/2016, San Mauro Pascoli (FC) - Emilia Romagna 

Forza Nuova rivendica un blitz in Valle del Rubicone. Alcuni manichini vengono impiccati nella notte, nei 
comuni di San Mauro Pascoli e Roncofreddo, per contestare l'accoglienza “indiscriminata sul territorio di 
decine e decine di clandestini”. Accanto ai manichini uno striscione: "Italiano suicidato, clandestino 
tutelato!". "In nome di una solidarietà ipocrita e suicida, i nostri connazionali sono quotidianamente 
discriminati nell’assegnazione delle case popolari e nella ricerca di un posto di lavoro, costretti a vivere nella 
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più completa insicurezza in zone e quartieri ridotti a terra di nessuno, vittime di soprusi ed emarginati da 
leggi a favore di chi italiano non è e non lo sarà mai", spiega così il motivo dell'azione il responsabile regionale 
forzanovista Mirco Ottaviani. Fonte: cesenatoday.it 
 

26) 16/03/2016 Carbonia CI - Sardegna 
"Centro profughi = centro profit" e " Carbonia non vuole centri d’accoglienza”. Sono i testi degli striscioni 
affissi da CasaPound Sardegna in via Mazzini proprio di fronte al convitto Enap che attualmente ospita circa 
90 immigrati. «La nostra è una protesta contro il programma del prefetto Perrotta di creare un CARA nella 
nostra città» - spiega il movimento in una nota. «Mantenere centinaia di sedicenti profughi in queste strutture 
con vitto e pocket money garantito è un vero e proprio insulto alle famiglie che da troppi anni patiscono le 
conseguenze di illogiche politiche nazionali e locali: fame, precarietà, insicurezza».  
Fonte: notizie.cagliarioggi.it 
 

27) 21/03/2016 Castronno VA -  Lombardia 
Corteo di protesta contro i profughi insediatisi recentemente in paese: una cinquantina i cittadini che fanno 
sentire la propria voce, manifestando bandiera tricolore in pugno. L’iniziativa viene promossa da Forza 
Nuova. Per circa un’ora, il corteo fa il giro del paese, attraversando anche la zona delle case nelle quali sono 
alloggiati i profughi.  «Esistono delle problematiche – precisa il sindaco – è inutile negarlo. Esistono questioni 
sollevate dai vicini di casa, che sono venuti spesso in Comune a parlarne. Hanno espresso preoccupazione per 
la sicurezza, per il fatto che le loro case perdano valore economico. Di recente c’è già stata un’espulsione di 
una persona che aveva creato problemi».  Fonte: laprovinciadivarese.it 
 

28) 5/04/2016 Prato PO -  Toscana 
Nel pomeriggio, CasaPound Italia protesta contro la decisione del Comune di destinare la palazzina ex 
Anci di via Roma all’accoglienza di nuovi immigrati. “Stop accoglienza” e “prima gli italiani” queste le parole 
d’ordine del movimento, che critica duramente anche la scelta della struttura e la sua ubicazione. "Non 
bisogna dimenticare -  dichiara CasaPound Italia in una nota- che quella palazzina era stata individuata, già 
più di un anno fa, come uno dei luoghi da destinare a famiglie in stato di emergenza abitativa". 
Fonte: notiziediprato.it 

 
29) 7/04/2016 Alpignano TO -  Piemonte 

Blitz notturno di CasaPound Italia contro l’arrivo dei profughi. I militanti collocano numerosi striscioni in 
vari punti strategici del centro abitato (sul ponte di via Mazzini, piazza Girolina e all’ingresso dell’hotel 
Parlapà) con su scritto ‘Refugees not welcome’. “Non sappiamo quando giungeranno, ma noi saremo pronti, 
in ogni momento, a portare la vicenda all’attenzione dei media e facendo tutto quanto è in nostro potere per 
evitare che la città, che già si trova a fronteggiare una situazione di immigrazione selvaggia difficilmente 
gestibile, si trasformi definitivamente nell’ennesima banlieue”, afferma il responsabile provinciale del 
movimento, Matteo Rossino, sostenuto dal coordinatore regionale Marco Racca. Fonte: cinturaovest.it 
 

30) 21/04/2016 Pietraferrazana CH - Abruzzo 
Il presunto arrivo di circa cinquanta migranti in paese fa scattare le proteste di Forza Nuova, che dice “no alle 
accoglienze che sono ‘business’”, forte anche del fatto che alcuni abitanti della zona manifestano il loro 
malumore. In una nota scrivono: “Come abbiamo già visto per altre località, dove arrivano gli immigrati 
muore il turismo e sorgono problemi di ordine pubblico, sanitario e sociale (…) La popo- Lazione è insorta, 
costituendo il “Comitato per la serenità e la tutela del territorio” (…) Ai ‘promotori’ locali e regionali di questo 
scellerato piano di accoglienza diciamo: troverete la nostra totale opposizione perché le cooperative, le 
associazioni e gli albergatori devono smetterla di lucrare sull’immigrazione a spese dei cittadini; cittadini già 
strozzati dal fisco e stremati da una mancanza di sicurezza e serenità che rende impossibile la vita di ogni 
giorno”. Fonte: abruzzoquotidiano.it 

 
31)  22/04/2016, Saronno (VA) -  Lombardia 

Il sindaco, il leghista Alessandro Fagioli, eletto alle ultime amministrative di giugno 2015, blocca l'arrivo di 
32 migranti nella cittadina, e fa tappezzare la città di manifesti che recitano: "Renzi e Alfano complici 
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dell'invasione. Saronno non vuole clandestini". Fagioli spiega che "non ha niente contro la Chiesa" e che il 
problema sono "i maschi africani vicino alle scuole: non ce li vedo per niente bene (…) questi presunti 
profughi non sarebbero nemmeno siriani, ma uomini africani adulti, e con tutti i problemi di sicurezza, scippi, 
furti e spaccio che già ci sono, ecco, io credo che i saronnesi non sarebbero proprio contenti". E promette che 
finché lui sarà sindaco, di quel centro di accoglienza non se ne farà nulla: "Non ce l'ho con la Caritas, ce l'ho 
con il governo, che ci ha convocato, assieme agli altri amministratori locali, per chiedere una collaborazione. 
Ma sui profughi noi rispondiamo che non ci sarà alcuna collaborazione. Abbiamo già i nostri problemi da 
risolvere". Fonte: La Repubblica 
 

32) 22/04/2016 Bolzano BZ - Trentino Alto Adige 
 Un gruppo di militanti di CasaPound Italia chiude simbolicamente, con del nastro di delimitazione, il 
confine del Brennero in entrata, dall’Austria all’Italia, affiggendo uno striscione recante la scritta "Refugees 
not welcome". “Per quanto possa funzionare – scrivono in una nota - l’Italia imbarca ogni mese decine di 
immigrati irregolari o delinquenti abituali, a proprie spese, su aerei di linea destinati ai paesi d’origine di 
questi individui. Bene, l’Austria dovrebbe fare altrettanto, rispedendo al mittente questi soggetti mediante 
voli e accordi con i paesi interessati, senza scaricare sempre il problema a noi italiani e, soprattutto, in un Alto 
Adige che con la chiusura della frontiera si sta trasformando in una gigantesca pentola a pressione”. 
Fonte: casapounditalia.org 
 

33) 23/04/2016 Legnano MI -  Lombardia 
«Basta immigrazione, prima gli Italiani». È quanto si legge sugli striscioni affissi da CasaPound Italia 
Altomilanese davanti all’ex caserma Cadorna, per protestare contro la decisione della prefettura di Milano di 
utilizzarla come centro di prima accoglienza per gli immigrati finora ospitati nella zona Expo. «È inaccettabile 
– spiega Stefano Casari, dirigente di Cpi Altomilanese e candidato al Comune di Buscate – che in una 
situazione di grave crisi economica e sociale si continui a pensare all’accoglienza di presunti profughi e ci si 
disinteressi, abbandonandole, delle sempre più numerose famiglie italiane in gravi difficoltà».  
Fonte: corrierealtomilanese.com 
 

34) 29/04/2016 Tonezza del Cimone VI -  Veneto 
Dopo la diffusione della notizia del possibile arrivo di altri 120 migranti, che si andrebbero ad aggiungere alla 
ottantina già presenti in un altro albergo di Tonezza, paese con meno di 500 abitanti, alcuni attivisti del 
comitato di cittadini PrimaNoi si recano assieme ad alcuni abitanti presso l’hotel Palace per esporre uno 
striscione, sigillando simbolicamente l’ingresso della struttura con un cartello dal messaggio chiaro: “Stop ai 
falsi profughi, PrimaNoi”. Nel frattempo, in paese operatori turistici e semplici cittadini preparano una 
raccolta di firme contro l’arrivo di altri richiedenti asilo. PrimaNoi invita i cittadini ad unirsi, al di là e al di 
sopra delle proprie convinzioni politiche e di casacca, “per manifestare la propria ferma e determinata 
opposizione al fine di creare un fronte popolare in difesa del territorio contro un’immigrazione selvaggia, 
senza controlli e senza criterio di selezione, svelando altresì la bufala dei poveri profughi e con essa i 
dissennati richiami all’accoglienza senza se e senza ma di papa Bergoglio”. Fonte: tviweb.it 
 

35) 2/05/2016 Legnano MI -  Lombardia 
Durante la notte, viene attaccato alla cancellata della chiesa di San Magno, pieno centro, proprio davanti al 
municipio, uno striscione con lo stemma di Casapound, che recita: "Basta centri di accoglienza. Casa e lavoro 
prima agli italiani". Resta, tuttavia, affisso poco tempo perché rimosso da alcuni cittadini d passaggio. Si tratta 
del secondo striscione in pochi giorni. Fonte: ilgiorno.it 
 

36) 3/05/2016 Falconara Marittima AN - Marche 
Quasi un centinaio di cittadini organizzano un presidio su via Marconi all’incrocio con via Saline per 
protestare contro l’ipotesi di adibire il cantiere (allestito in zona per i lavori della terza corsia della A14) per 
ospitare profughi. Numerosi i rallentamenti e i disagi arrecati al traffico delle auto. Tuttavia, stando alle 
rassicurazioni della Prefettura, si tratta solo di un’ipotesi. Durante la mattinata, i cittadini vengono raggiunti 
in strada anche il sindaco Brandoni e a seguire, dall'assessore Matteo Astolfi.  Fonte: anconatoday.it 
 



7	
	

37) 7/05/2016 Camerata Picena AN - Marche 
Durante il consiglio comunale aperto, viene redatto un documento condiviso, con la collaborazione di tutti i 
consiglieri di Falconara e Camerata presenti, nel quale vengono “sviscerati analiticamente tutti i motivi 
igienico-sanitari, logistici e ambientali a supporto del no all’accoglienza in località Saline”. Mozione votata 
all'unanimità dal comune di Camerata, che presto finirà all'ordine del giorno del consiglio comunale di 
Falconara e inviata per conoscenza anche ai sindaci di Ancona, Chiaravalle, Agugliano e Polverigi. Oltre che 
al Prefetto, al presidente di Regione, ai parlamentari marchigiani e altri soggetti coinvolti a vario titolo.  
Fonte: anconatoday.it 

 
38) 8/05/2016 Atessa CH - Abruzzo 

La voce di una possibile apertura in città di un centro per accoglienza d’immigrati fa entrare in fibril- Lazione 
l’opinione pubblica. Il circolo Forza Nuova Atessa, in una nota, scrive: «Da giorni in città circola una voce, 
non confermata ma neanche smentita, della possibile apertura di un centro di accoglienza di clandestini nel 
centro di Atessa», dice il movimento, «la tensione è palpabile e tra i cittadini già serpeggia il malcontento e la 
rabbia. Ci saranno problemi di ordine pubblico e di emergenza sanitaria. Giorni fa l’Ansa ha segnalato la 
presenza di cinque casi di malaria in Abruzzo direttamente riconducibili agli immigrati, senza dimenticare 
i casi di scabbia e Tbc». Fonte: Il Centro 

 
39) 9/05/2016 Ussita MC - Marche 

Nella notte, vengono dati alle fiamme 20 materassi di nove stanze dell’ex Mark Hotel, albergo chiuso da 10 
anni, e destinato all’accoglienza di richiedenti asilo. Ad accorgersi del rogo è stato lo stesso proprietario, 
durante un sopralluogo. Stando a una prima ricostruzione dei fatti, si tratterebbe di un incendio doloso. Non 
si è esclude che possa trattarsi di un atto dimostrativo dal momento che il proprietario si è reso disponibile a 
ospitare profughi all’interno della struttura. Fonte: cronachemaceratesi.it 
 

40) 11/05/2015 Roncobello BG -  Lombardia 
Gli esponenti del comitato “non accoglienza”, che da settimane protestano con un presidio permanente 
contro l’arrivo dei profughi, ospitati nella casa Santa Maria del Carmine, messa a disposizione dalla 
Fondazione Portaluppi, scrivono una lettera alle famiglie del paese. Rivolgono la rabbia soprattutto al sindaco 
Andrea Milesi e al parroco don Renato Villa per non aver comunicato la situazione agli abitanti. Si legge nella 
lettera: “Ci siamo sentiti defraudati di dignità e rispetto. Si è da subito pensato a una raccolta firme di dissenso 
contro il sistema imposto. Per la logistica ci siamo appoggiati al partito Lega Nord, ribadendo la volontà di 
non entrare in ideologie di partito. Con le firme raccolte tra gli abitanti del paese e il presidio al ponte, 
secondo noi, Roncobello ha dimostrato di essere un paese vivo che non accetta di vedersi togliere dignità e 
rispetto da decisioni di emergenza venute dall’alto”. Fonte: bergamonews.it 

 
41) 15/05/2016, Blera (VT) -  Lazio 

A Civitella Cesi, frazione di Blera, una piccola comunità di 200 persone, è prevista l’apertura di un centro di 
prima accoglienza per 48 immigrati. Dopo essersi rivolti al Prefetto chiedendo di intervenire per impedire 
l’apertura del centro, i cittadini si rivolgono alla Lega Nord/Noi con Salvini. “Civitella Cesi non è il posto 
ideale per avviare processi di integrazione o da destinare a parcheggio temporaneo di immigrati, quelle dei 
cittadini sono legittime e fondate preoccupazioni, che nulla c’entrano con religione e razza. Tanti, anzi troppi, 
sono i motivi elencati che sconsigliano questa soluzione e troppe sono le possibili situazioni di rischio per la 
cittadinanza”, recita il comunicato. Fonte: tusciaweb.eu 

 
42) 15/05/2016, Varese (VA) -  Lombardia 

«Varese ai varesini», «Immigrazione, droga, accoglienza. È finita la pazienza», «Cosa rimane della mia città: io 
la chiamo morte e voi normalità», «Difendi la tua libertà, «Varese Svegliati». Questi gli striscioni che 
riassumono i vari presidi organizzati dal comitato apolitico e apartitico “Varese ai Varesini”. «Non siamo 
ronde. Siamo qui per sensibilizzare i cittadini su ciò che sta succedendo, degrado, violenza, disagio dei 
cittadini - spiega Alessandro Limido, uno dei fondatori del Comitato - Abbiamo incontrato la proprietari di un 
negozio, residenti, pendolari: la maggior parte delle persone con cui abbiamo parlato lamentano una 
situazione di disagio dovuta alla scarsa sicurezza, qualcuno addirittura ha definito la situazione invivibile». 
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«Noi vogliamo che le nostre donne, le nostre mogli e i nostri figli - spiegano gli organizzatori dell’evento -, 
possano tornare a vivere in sicurezza in questa in città, a partire da questa piazza». 
Fonte: laprovinciadivarese.it 

 
43) 19/05/2016 Treviso TV -  Veneto 

Mentre monta la rivolta dei residenti di Selvana contro l'arrivo di 138 profughi all'ex hotel Carletto di via 
Bibano, la Lega Nord si mobilita con una manifestazione di fronte all'edificio". L'unico modo per fermare 
questa assurda gestione da parte del Governo centrale del fenomeno migratorio -sostiene il consigliere 
comunale della Lega Nord, Mario Conte- è scendere in strada! Non possiamo più permettere che i nostri 
territori vengano violentati da disumane operazioni di business che nulla hanno a che vedere con accoglienza 
e carità umana! STOP INVASIONE! SELVANA DICE NO!" Fonte: trevisotoday.it 

 
44) 31/05/2016 San Nicola la Strada CE - Campania 

Nella mattinata, alcuni cittadini del posto organizzano una protesta, bloccando l’intero traffico di Viale 
Carlo III con cassonetti e transenne, contro la presenza di oltre cento profughi, sistemati in una palazzina 
alle spalle dell’Agip. Il problema sorge dal momento in cui lo stabile è abitato anche da una trentina di 
famiglie italiane. I manifestanti si sono recati in Prefettura, ottenendo un incontro con il prefetto per 
confrontarsi sulla questione. Fonte: caserta.zon.it 

 
45) 31/05/2016, Pescara (PE) - Abruzzo 

Un banchetto, promosso da Forza Italia sul lungomare Cristoforo Colombo, “per dire no alla nuova ondata di 
immigrati clandestini che sta per riversarsi lungo la costa adriatica”. Tra i firmatari della petizione, intitolata 
“Difendiamo la nostra città, no ai 100 presunti profughi all'Hotel Holiday", anche Mirko Giannandrea, uno dei 
soci minoritari della struttura alberghiera che per primo ha sollevato la questione, rivolgendosi ad Armando 
Foschi dell'associazione "Pescara - Mi piace" per chiedere di «sospendere l'arrivo dei 100 immigrati e trovare 
loro una sistemazione diversa». Dall'altro lato della strada una protesta bis, condotta in parallelo da un 
gruppo numeroso di esponenti di CasaPound, accorsi da diverse zone della città, «per evitare 
strumentalizzazioni e ascoltare quali soluzioni intendono adottare le istituzioni locali per risolvere un 
problema serissimo come l'immigrazione». Fonte: giornaledimontesilvano.com 

 
46) 02/06/2016, Rotondi (AV) - Campania 

L'arrivo di 88 migranti in città preoccupa i residenti. I residenti di Rione Milanese sono i primi ad appoggiare 
la petizione di "Terra Mia" che chiede di sospendere il trasferimento dei rifugiati in paese. "L'accoglienza 
deve essere proporzionata al numero di abitanti", dice Pino Gallo, candidato della lista "ViviAmo Rotondi". 
"Non è possibile allocare in una frazione così piccola tutti questi rifugiati anche perchè a 50 metri c'è un 
altro centro d'accoglienza. Una numerosa presenza di migranti in un territorio così piccolo ha un impatto 
sociale enorme. Inoltre ci sono altri fattori rilevanti: la struttura si trova proprio a ridosso di una Chiesa e di 
una scuola. La nostra comunità non è razzista però bisogna tener conto anche delle paure dei cittadini". 
Fonte: Ottopagine News 
 

47) 4/06/2016 Felettis di Bicinicco UD - Friuli Venezia Giulia  
Un centinaio di persone manifesta in piazza per protestare, insieme alla Lega Nord, contro l’accoglienza dei 
richiedenti asilo. Presenti diversi esponenti del partito con indosso un’eloquente maglietta con la scritta “Stop 
invasione, prima i Friulani”. L’iniziativa “ha dato voce al malumore della popo- Lazione”. Il capogruppo del 
Carroccio alla Camera, Massimiliano Fedriga, effettua un sopralluogo nella corte attorno alla quale sorgono gli 
appartamenti dove sono attualmente accolti 14 richiedenti asilo, ma il loro numero sembrerebbe destinato a 
salire (fino a 40 secondo il progetto iniziale). Durante la manifestazione, il Comitato popolare Soreli, che si è 
costituito dopo la notizia dell’arrivo dei richiedenti asilo, inizia a raccogliere le firme per una petizione 
rivolta a prefetto, sindaco e presidente della Regione. Fonte: Messaggero - Veneto 

 
48) 09/06/2016, Sanguinetto (VR) -  Veneto 

Un corteo di protesta contro l’arrivo di 35 profughi, che dovrebbero alloggiare all’hotel «Paradyse» di via 
Dossi, blocca la Strada Regionale 10. In testa al corteo, con circa 350 partecipanti arrivata da tutta la Bassa e da 
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altri centri della provincia di Verona, ci sono gli amministratori comunali sul piede di guerra contro un arrivo 
inviso sia ai Comuni che ai residenti: Alessandro Braga, sindaco leghista di Sanguinetto, Cristiano Zuliani, 
anch’egli primo cittadino del Carroccio a Concamarise, Andrea Vecchini di Gazzo, Andrea Gennari di 
Casaleone e Paolo Marconcini di Cerea. Ogni primo cittadino decide di tenere la fascia tricolore in tasca in 
segno di protesta “contro lo Stato e le istituzioni che decidono l’invio dei profughi nei vari Comuni italiani”. 
Fonte: larena.it 

 
49) 11/06/2016 Ventimiglia IM - Liguria 

Un gruppo di residenti protesta per la scelta di istituire un centro di accoglienza nella palestra di Roverino. 
La struttura accoglierà fino a 250 migranti per 48 ore. Essa si trova in prossimità di scuole elementari, materne 
e nido d’infanzia e sarà frequentata fino a luglio, motivi per cui a protestare sono in particolare le mamme, 
che organizzano un presidio non stop all’ingresso del Palaroja in modo che nessuno possa passare. “Qui i 
nostri figli non ce li portiamo più. Noi qui i migranti non li vogliamo. Chiediamo che venga trovata un’altra 
soluzione. Non siamo razzisti, ma non si può accettare di portare queste persone in luoghi frequentati dai 
bambini” hanno detto sbandierando cartelloni con scritto: “No ai clandestini in mezzo ai bambini” e 
“Ventimiglia libera. Prigionieri a casa nostra. Basta!”. Oltre ad aver paura che il Palaroja diventi un vero e 
proprio campo profughi e venga danneggiato da un utilizzo improprio, le mamme temono per la salute dei 
propri figli: “I migranti non staranno di certo sotto il tendone – dicono – Usciranno nel cortile che diventerà 
un vespasiano e i nostri bambini giocheranno nella sporcizia”.  Fonte: ilgiornaleditalia.org 

 
50) 12/06/2016, Bojano (CB) - Molise 

Nella notte, un gruppo di circa 20 di ragazzi si dirige davanti all’ex hotel Risi. Poi tentano di entrare e 
urlano insulti razzisti contro i circa 80 ospiti dell’albergo convertito in centro di accoglienza. Secondo i 
carabinieri, intervenuti dopo la chiamata dei responsabili, si è trattato solo di un "acceso diverbio" tra giovani 
del posto e tre cittadini pachistani che si trovavano su via Croce. I primi a denunciare questo inquietante 
episodio sono stati i bojanesi dalla pagina facebook Bojano-Bovianum. L’episodio viene segnalato alla 
Questura di Campobasso e alla Prefettura. Fonte: primonumero.it 

 
51) 14/06/2016 Roma RM -  Lazio 

Nella notte, vengono affissi una decina di striscioni ("No al centro di accoglienza”) in via Salorno 
all'Infernetto ed uno proprio all’ingresso di una struttura di accoglienza per richiedenti asilo, in precedenza 
destinata a scuola e centro Alzheimer, inaugurata a marzo del 2014. I residenti, accompagnati da esponenti di 
CasaPound e Fratelli d'Italia, chiedono spiegazioni alla direzione del centro di accoglienza. A spiegare 
l'iniziativa è Luca Marsella, responsabile di CasaPound sul litorale romano: "Gli immigrati sono stati sistemati 
in una struttura che nasce come centro Alzheimer e trasformata in centro profughi. Si tratta di tutti maschi 
adulti che probabilmente non scappano da nessuna guerra ma vengono usati per ingrassare le tasche delle 
cooperative: non è un caso che a gestire il centro sarebbe ancora la Domus Caritatis che continua ad operare 
nonostante sia stata coinvolta in Mafia Capitale". CasaPound convoca anche un'assemblea pubblica in via 
Wolf Ferrari e promette battaglia. Fonte: ilquotidianodellitorale.it 
 

52) 16/06/2016, Floridia (SR) - Sicilia 
Sono più di 350 le firme raccolte tra i residenti di Vignalonga, quartiere di Floridia. Una petizione per dire no 
all’idea che possa nascere nella zona un centro per migranti. “E’ un problema di sicurezza”, spiega il 
rappresentante del quartiere che ha raccolto le preoccupazioni di quanti temono che una palazzina di via 
Sciascia diventi un centro di accoglienza. “Ma il quartiere non è pronto e la gente ha paura, senza mettere in 
mezzo il razzismo che qui non c’entra”, spiega ancora il rappresentante. Fonte: siracusaoggi.it 
 

53) 23/06/2016, Cepagatti (PE) - Abruzzo 
Una scritta a caratteri cubitali: "Italiano tartassato, immigrato tutelato". Questo è lo striscione esposto da 
Forza Nuova davanti all'hotel dove sono ospitati una ventina di immigrati, dopo l'annullamento della 
convenzione con l'hotel Holiday di Pescara. "Così come accaduto per l'Hotel Holiday, invitiamo tutti i 
residenti a recarsi presso quelle liste, comitati ed associazioni che operano già attivamente sul territorio per 
apporre la propria firma su tale questione. Forza Nuova ribadisce l'assoluta necessità di frenare questa 
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migrazione di massa che rischia di importare conflitti etnico sociali su larga scala, pronta a sostenere qualsiasi 
realtà politica condivida questa lotta difficile e senza colore”, dichiara il leader abruzzese del movimento 
Marco Forconi. Fonte: ilpescara.it 

 
54) 23/06/2016, L'Aquila (AQ) - Abruzzo 

La caserma Rossi, ex sede del nono reggimento alpini, potrebbe diventare un centro unico per l’accoglienza 
degli migranti. Nella notte, compare uno striscione di Casapound in città con scritto ‘Refugees not 
welcome’. «Con questa azione vogliamo dare voce alle perplessità dei cittadini sulla trasformazione dell’ex 
caserma in un centro accoglienza, ufficialmente temporanea ma che potrebbe trasformarsi in definitiva. 
Continueremo la battaglia contro questo business di pochi privati che lucrano sui lauti appalti per 
l’accoglienza», afferma Simone Laurenzi di Casapound. Fonte: abruzzolive.it 

 
55) 23/06/2016 Sandrigo VI -  Veneto 

Forza Nuova scende in piazza per manifestare il suo dissenso in tema di accoglienza dei profughi nel 
territorio. “Purtroppo – spiega il coordinatore della sezione, Enrico Santini – in questo paese si sta assistendo 
ad un’invasione incontrollata di profughi, o presunti tali, che vengono ospitati nelle strutture cittadine. A 
Sandrigo, ad esempio, dopo l’hotel Virginia, anche il Canova ha dato una disponibilità di posti letto. Per 
questo invitiamo i sandricensi a far sentire la loro voce contro il business dell’accoglienza”. Forza Nuova sta 
raccogliendo firme in tutti i comuni del vicentino contro il protocollo della prefettura di Vicenza, ratificato 
dagli enti locali dell’Ulss 4 Alto Vicentino, che prevede che ogni comune dia ospitalità a due migranti ogni 
mille abitanti. Fonte: vicenzareport.it 

 
56) 23/06/2016 Prato PO -  Toscana 

La Lega Nord raccoglie le firme per chiedere all'amministrazione comunale di non accogliere più profughi. 
L'obiettivo è di arrivare a 300 firme per essere convocati ed uditi dalla Commissione che si occupa di Politiche 
dell'Immigrazione. "Anche il vice sindaco Faggi – spiega la segretaria della Lega Nord Patrizia Ovattoni – ha 
ammesso che in città non ci sono più strutture pubbliche per accogliere i richiedenti asilo, quindi l'unica 
alternativa sarebbe la tendopoli, soluzione inaccettabile. Inoltre non dobbiamo neppure dimenticare che la 
zona di Mezzana è già stata messa a dura prova con il campo nomadi. I cittadini ci hanno chiesto di aiutarli e 
ora siamo noi a chiedere a loro di aiutarci firmando la petizione". Fonte: notiziediprato.it 
 

57) 23/06/2016 Alpignano TO -  Piemonte 
Blitz notturno di CasaPound Italia contro l’arrivo dei profughi. I militanti affiggono, nei pressi del palazzo del 
Comune, uno striscione che recita “NO AL CENTRO DI ACCOGLIENZA!”. “Non possiamo tollerare” 
afferma Matteo Rossino, responsabile provinciale del movimento “che Alpignano, che deve già far fronte ai 
suoi problemi, si veda letteralmente invaso da presunti profughi, peraltro contro la stessa volontà dei 
cittadini, che hanno manifestato in vario modo il proprio dissenso. L’azione di ieri sera è un monito per 
ribadire che noi ci opporremo in ogni sede possibile alla creazione di un centro profughi nel Comune di 
Alpignano”. Fonte: cinturaovest.it 
 

58) 24/06/2016 Ospitaletto BS -  Lombardia 
In serata, con ritrovo in Piazza Mercato, il comitato Brescia ai Bresciani effettua un corteo “per dire “stop” 
all’arrivo di nuovi “profughi” (54 secondo la Prefettura, 32 secondo il Sindaco). Si legge nel comunicato: 
“Ricordiamo, per l’ennesima volta, che quelli che il sistema mediatico definisce ‘profughi’, sono per la 
maggior parte clandestini, che lo stato italiano va a recuperare a poche miglia dalla costa nord-africana, per 
poi ospitare a suon di 35 euro al giorno pro-immigrato, andando quindi ad ingrassare cooperative, parrocchie 
e albergatori, che mascherano un vero e proprio business in emergenza umanitaria”. Fonte: quibrescia.it 

 
59) 25/06/2016 Cengio SV - Liguria 

“Fuori dall’Italia i finti rifugiati”. Uno striscione per protestare contro la presenza dei migranti in paese è  
esposto da Forza Nuova. “Forza Nuova protesta di fronte la più grande vergogna cengese: c’è una scuola che 
non verrà mai più aperta, ma per gli immigrati le porte sono aperte…no all’immigrazione!”. Fonte: ivg.it 
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60) 26/06/2016 Carcare SV - Liguria 
Nella notte, appaiono due striscioni contro l’accoglienza dei migranti. Il primo sul pontino di Carcare, l’altro 
davanti all’ufficio postale di Roccavignale. Sul primo è riportata la scritta “Pochi veri rifugiati. Molto business 
per le coop”, mentre sul secondo “Lotta dura contro l’immigrazione selvaggia”. Anonimi gli autori del gesto. 
Fonte: savonanews.it 
 

61) 29/06/2016, Roma (RM) -  Lazio 
Fuori la sede della Croce Rossa di Roma, in via Ramazzini, si svolge la manifestazione promossa da Fratelli 
d’Italia e Casa Pound contro l’intenzione del Governo di allestire proprio nella sede della Croce Rossa una 
tendopoli composta da venti tende, ognuna delle quali, sulla carta, ospiterebbe sei persone. «Chiediamo che 
la tendopoli venga spostata altrove, chiediamo sicurezza, servizi e non immigrazione incontrollata sul nostro 
territorio», dichiara Marco Giudici, consigliere del XII municipio per Fratelli d'Italia. Per Alessandro Calvo, 
responsabile dell’XI municipio per CasaPound al momento «non sappiamo se siano effettivamente rifugiato di 
guerra o extracomunitari migranti cosiddetti economici. Trentasei sono arrivati questa notte, tutti maschi. La 
zona si popolerà di persone che non si sa da dove vengono». Fonte: iltempo.it 

 
62) 04/07/2016, Lucca (LU) -  Toscana 

"Stop invasione" si legge sui cartelloni fatti sfilare in Piazza Santa Maria da una ventina di militanti della 
Lega Nord guidati da Marcella Maniglia, responsabile organizzativo del partito a livello provinciale. "Noi 
siamo qui- spiega Maniglia-per opporci a questa situazione di invasione incontrollata che siamo costretti a 
subire, per dire no all'arrivo di nuovi migranti e per chiedere più sicurezza e più diritti per i cittadini lucchesi 
o per quelli regolarmente domiciliati". La Lega si preoccupa anche di rimarcare l'impronta “non 
discriminatoria” delle proprie accuse: "No razzismo ma buon senso" recita uno dei cartelli, ad indicare 
l'ideale che muove la propria azione. Fonte: luccaindiretta.it 

 
63) 12/07/2016 Fiumicino RM -  Lazio 

In via Trincea delle Frasche, angolo via Bombonati, esiste una struttura destinata ad accogliere circa 50 
richiedenti asilo. Circa 150 residenti presidiano la struttura già da qualche giorno. C’è anche un tentativo di 
sfondare il cordone di polizia, esattamente nel momento in cui arrivano due pullmini con dentro i migranti 
destinati alla struttura. La gente fa muro, intervengono anche agenti in borghese, tafferugli, spintoni e qualche 
schiaffo. I pullmini fanno retromarcia e cambiano strada per cercare un altro ingresso. Fonte: civonline.it 

 
64) 13/07/2016 Roccavignale SV - Liguria  

Undici donne migranti giungono in un centro di accoglienza per un passaggio temporaneo in attesa di 
un’altra destinazione, ma vi restano solo quattro giorni. Immediatamente, insorgono alcuni abitanti. Davanti 
al Comune compare uno striscione: “Lotta dura contro l’immigrato”. Chi lo ha sistemato è già stato 
identificato grazie alle telecamere a circuito chiuso del Comune.  Fonte: ivg.it 
 

65) 13/07/2016, Latina (LT) -  Lazio 
"No ai centri di accoglienza”. Questi gli striscioni affissi con un’azione notturna da CasaPound. La frase, 
spiegano dal movimento, “nelle intenzioni del movimento è rivolta soprattutto a chi lucra sul fenomeno 
migratorio e ne alimenta l’illegalità". "Questo folle sistema va a danno di tutti, dei cittadini che vivono nella 
precarietà e nell'insicurezza ma anche dei richiedenti asilo stessi che ne hanno davvero diritto e che vedono il 
loro posto occupato da chi non scappa da nessuna guerra e cerca solo un paio di anni a spese nostre. Per noi - 
conclude la nota - tutto questo è profondamente sbagliato”. Fonte: latinatoday.it 

 
66) 15/07/2016 Livorno LI -  Toscana 

Una delegazione dei rappresentanti del comitato dei cittadini di via dei Pensieri e commercianti di zona, si 
riunisce in assemblea al fine di assumere decisioni per opporsi alla scelta del Prefetto di trasformare l’ex 
albergo Atleti in un centro profughi. Nel frattempo sale ad oltre 520 il numero di firme raccolte nella zona 
dello stadio contro la trasformazione dell’ex hotel. I cittadini e i commercianti presenti manifestano ai 
Consiglieri comunali presenti le loro perplessità su tale scelta ed hanno espresso e confermato la loro 
disponibilità ad una collaborazione costruttiva al fine di dare agli 80 profughi una sistemazione che sia 
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dignitosa e allo stesso tempo non impattante sui cittadini, sulle attività sportive e commerciali. Il comitato 
esprime rammarico per come è stata gestita la vicenda da parte delle istituzioni preposte. Fonte: quilivorno.it 
 

67) 15/07/2016 Lanciano CH - Abruzzo 
‘Business dell’immigrazione rovina della nostra nazione’. È questo il testo dello striscione affisso in nottata 
da CasaPound Italia “per segnalare all’opinione pubblica la vicenda di un gruppo di supposti profughi 
accampati ormai da giorni presso la villa delle rose Lanciano dopo essere stati allontanati dal centro di 
accoglienza di Torino di Sangro, dove risiedevano, perché colpiti da un decreto di espulsione”. “Quella del 
vagabondaggio dei clandestini in città è una situazione inaccettabile, che evidenzia tutte le storture presenti 
nella gestione dell’immigrazione irregolare sul nostro territorio – afferma CasaPound Italia in una nota- A 
fronte di tale cattiva gestione della vicenda, auspichiamo che le autorità provvedano al più presto a 
provvedere all’espulsione effettiva dei supposti ‘profughi’, non essendo parse evidentemente valide alle 
autorità le motivazioni da questi addotte per richiedere lo status di rifugiato”. Fonte: cityrumors.it 
 

68) 16/07/2016, Monza (MB) -  Lombardia 
Nel condominio di via Asiago 8/D, palazzine nuovissime finite nel 2013 con pannelli solari e cortile curato, per 
42 appartamenti, i residenti si ribellano e manifestano durante un sopralluogo della Lega Nord. L’oggetto 
delle lamentele sono i 126 nuovi inquilini, tutti giovani uomini stranieri, richiedenti asilo, sistemati in 14 
appartamenti. "Loro sono 126 giovani uomini, non si sa dove vanno e cosa fanno, la notte fanno quello che 
vogliono, disturbano, sporcano, c’è qualche rissa tra loro, il cancello del condominio è sempre aperto, c’è un 
via vai continuo di persone. E noi siamo 34, compresi i bambini, costretti a stare chiusi in casa perché non si sa 
più chi si incontra fuori dalla porta. C’è timore - raccontano gli inquilini italiani -. Ma non è giusto che ci 
costringano a stare così a casa nostra, dove abbiamo fatto sacrifici per comprarci un appartamento. Non siamo 
razzisti, ma così non li vogliamo". Fonte: ilgiorno.it 

 
69) 17/07/2016 Schio VI -  Veneto 

L'annunciato arrivo di altri richiedenti asilo presso l'albergo Eden situato alle porte della città scatena la 
discussione tra gli abitanti, tra questi gli appartenenti del Comitato PrimaNoi. Un nutrito gruppo di persone 
effettua un blitz all'hotel Eden sigillando simbolicamente la struttura ricettiva con del nastro bianco e rosso 
e con dei cartelloni. Subito dopo, ad azione ultimata, giungono alcune pattuglie dei carabinieri e della Digos 
di Vicenza. "Con questa azione -spiegano gli attivisti di PrimaNoi- intendiamo incendiare le polveri per 
chiamare alla mobilitazione i cittadini che come noi sono preoccupati del continuo arrivo di falsi profughi".  
Fonte: alexcioni.blogspot.it 

 
70) 18/07/2016, Savona (SV) - Liguria 

Gli abitanti del quartiere si riuniscono nel parco giochi per parlare dell’ipotesi di apertura di un centro di 
prima accoglienza per migranti. "Noi non siamo razzisti", dice una signora, "ma non è consono alloggiare 
queste persone qui. Accanto al campo da calcio c'è un asilo, una scuola elementare e media". "Noi", 
proseguono un gruppo di mamme, "siamo preoccupate perché sappiamo come andrà a finire. Questa sera ci 
sono le forze dell'ordine a presidiare, ma spenti i riflettori ci saremo solo noi". "Perché il Vescovo non se li 
prende a casa sua. Anni fa avevamo chiesto il campetto per trasformarlo in un campo da hockey o in un'area 
picnic, ma non ce l'hanno concessa". Fonte: savonanews.it 

 
71) 20/07/2016 Casenove di Foligno PG - Umbria 

Nella piccola frazione montana, vengono trasferiti 29 profughi, in un primo momento indirizzati dal Comune 
nelle casette di legno di Capodacqua. Nelle ore successive al loro arrivo, partono le prime proteste. La 
motivazione è legata al “troppo baccano” fatto dai giovani profughi, che si sono messi a giocare a pallone 
disturbando la quiete con qualche tiro di troppo contro le casette di legno. La situazione torna alla normalità 
quando interviene un mediatore culturale. All'interno delle casette di legno di Casenove infatti abitano molte 
persone anziane e malate. “Siamo accoglienti con tutti e gli stranieri oramai residenti nella nostra frazione ne 
sono a testimonianza – spiega Lorena Ronconi, residente a Casenove e portavoce della popo- Lazione – ma c'è 
comunque da dire che tra la nostra frazione e quella di Serrone ci sono circa 40 profughi, ovvero più di noi che 
ci abitiamo”. Fonte: rgunotizie.it 
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72) 20/07/2016 Arzignano VI -  Veneto 

“Giù le mani da Arzignano” e “No campi profughi in questa città” sono gli striscioni che aprono il corteo 
formato da circa 800 persone e organizzato dal comitato “No profughi”. Il portavoce dei Comitato dichiara: 
“Un’occasione storica per la nostra città, un’occasione per dire un secco ‘no’ all’insediamento in città di un 
campo profughi, paventato dal prefetto di Vicenza. Questa manifestazione, organizzata in poco più di una 
settimana, raccoglie molti adesioni e consensi tra gli abitanti, tra cittadini di diversa estrazione politica e 
sociale e di diversa provenienza. Quello che ci ha spinto oggi a scendere in strada pacificamente oggi, ci 
spingerà in futuro ad alzare le barricate se necessario, perché abbiamo diritto, assieme ai ragazzi, ai lavoratori, 
alle famiglie straniere che si sono perfettamente integrate, di difendere Arzignano da qualsiasi ingerenza 
esterna di chi vuole imporci le cose senza averci prima consultato”. Fonte: vicenzareport.it 
 

73) 21/07/2016 Capodacqua di Foligno PG - Umbria 
Oltre cinquanta residenti partecipano all’incontro promosso da CasaPound sul tema riguardante “costi e 
prospettive del campo di emergenza allestito per i profughi utilizzando casette di legno dell’emergenza 
terremoto”. “Durante la serata si è parlato dei costi che il Comune di Foligno deve affrontare per sostenere 
l’arrivo di 50 supposti profughi, e che potrebbero invece essere destinati alle esigenze della popo- Lazione 
locale – afferma in una nota il responsabile della sezione di CasaPound Foligno –. Inoltre a nessuno di questi 
sedicenti profughi può in realtà essere assegnato lo status di rifugiato, in quanto provenienti da zone in cui 
non esistono conflitti.” Fonte: tuttoggi.info 
 

74) 25/07/2016 Marzabotto BO -  Emilia Romagna 
Forza Nuova annuncia la propria adesione alla manifestazione contro la presenza di 18 richiedenti asilo in 
paese organizzata da Appennino Tricolore. Il sindaco, Romano Franchi, chiarisce: “Non darò nessuna 
autorizzazione a queste forze”. Il primo cittadino fa notare che la manifestazione è stata fissata proprio per il 
25 luglio, anniversario della caduta del fascismo. Lo slogan con cui Forza Nuova invita alla contestazione è 
“Stop accoglienza business, prima gli italiani”. Sul proprio profilo Facebook Appennino Tricolore, che si 
definisce “movimento apartitico”, precisa che “in merito ai gridi dall’allarme lanciati dall’amministrazione 
comunale di Marzabotto sulla presunta manifestazione di Forza Nuova a Marzabotto, vuole smentire 
categoricamente che l’iniziativa sarà organizzata da un preciso movimento politico”.  
Fonte: radiocittadelcapo.it 

 
75) 26/07/2016 Ussita-Frontignano MC - Marche 

“Mandano i profughi, queste povere persone, in un ghetto. Senza alcuna possibilità di inserimento sociale. 
Tutto ciò di negativo che ne conseguirà, sarà direttamente imputabile alla Prefettura di Macerata”. Lo dichiara 
il sindaco, Marco Rinaldi, sulla questione legata al bando predisposto proprio dalla Prefettura per 
l’accoglienza dei migranti nella provincia maceratese. A protestare non è solo il primo cittadino, ma anche 
moltissimi residenti. Quest’ultimi si sono organizzati dando il mandato ad un legale per tutelare le loro 
ragioni ed hanno raccolto 630 firme per bloccare l’arrivo dei profughi. Secondo il sindaco ci sono dei dati 
oggettivi che non possono non essere presi in considerazione: “Frontignano vive di turismo e non ha un 
tessuto sociale in grado di favorire l’inserimento. I 50 o 25 profughi che siano, saranno ghettizzati, andranno 
in un vero e proprio ghetto, dove non c’è nulla. Non potranno frequentare una scuola o un qualsiasi posto 
dove poter socializzare. Li faremo venire e basta”. Fonte: picchionews.it 
 

76) 26/07/2016 Alpignano TO -  Piemonte 
CasaPound Italia organizza una manifestazione in piazza Caduti contro l’arrivo dei profughi: “Come 
avevamo promesso, saremo a fianco dei cittadini per opporci all’arrivo di sedicenti profughi. Alpignano è una 
città che già si trova a fronteggiare una situazione difficile!”, dichiara il responsabile provinciale Matteo 
Rossino, invitando i cittadini che vogliono opporsi a partecipare alla manifestazione. “Torniamo in città per la 
terza volta, per far vedere con la nostra presenza e le nostre bandiere che prima di tutto devono venire gli 
italiani”. Fonte: cinturaovest.it 

 
77) 27/07/2016 Peschiera Borromeo MI -  Lombardia 
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Circa duecento persone protestano contro il centro d’accoglienza che dovrebbe sorgere nell’ex caserma 
dell’aeronautica militare di Bellaria. La manifestazione è organizzata dal neonato “Comitato cittadino no 
tendopoli a Peschiera Borromeo”. “Una tendopoli di oltre trecento unità - dichiarano - non ha nulla a che 
vedere con la solidarietà e l’accoglienza ma avrebbe i connotati di un vero e proprio lager, anche alla luce del 
fatto che l’ex caserma abbandonata non è servita di acqua corrente, riscaldamento, luce e lo stretto necessario 
per alloggiare essere umani in maniera decorosa”.  Fonte: milanotoday.it 

 
78) 27/07/2016 Frosinone FR -  Lazio 

I circa 30 immigrati ospitati nella tendopoli provvisoria allestita dalla Croce Rossa e Protezione Civile, in zona 
ex Mtc, vengono spostati a causa delle proteste messe in atto da alcuni cittadini, sostenuti dai militanti di 
CasaPound. “Il centro d’accoglienza non lo voglio” gridano i militanti di CasaPound durante la 
manifestazione di protesta davanti all’area d’accoglienza. Gridano anche che torneranno presto a presidiare 
la “loro” terra, promettono di mettersi fisicamente a difesa del territorio ed lanciano un avvertimento 
provocatorio alla Prefettura: che organizzi i nuovi arrivi “di nascosto”, se mai ce ne saranno, altrimenti 
CasaPound, se ne verrà a conoscenza in anticipo, promette di “bloccare il traffico”.  
Fonte: linchiestaquotidiano.it 
 

79) 28/07/2016 Montelupo Fiorentino FI -  Toscana 
I militanti di CasaPound Firenze affiggono lo striscione “PROFUGHI FALSI GUADAGNI VERI” fuori 
dalla sede del Comune di Montelupo Fiorentino per protestare contro l’arrivo di 10 richiedenti asilo 
provenienti dal Pakistan che il Comune vorrebbe alloggiare in via Pacinotti. “La stragrande maggioranza di 
queste persone infatti non proviene da zone di questo tipo e come dicono i numeri a livello nazionale nell’80% 
dei casi la risposta alla richiesta di asilo sarà negativa (…) L’affissione dello striscione è solo la prima di una 
lunga serie di iniziative di sensibilizzazione, denuncia e sostegno agli abitanti della zona di via Pacinotti e di 
tutta la comunità di Montelupo Fiorentino perché, come CasaPound, crediamo che sia l’ora di dire basta con 
questa truffa ai danni degli italiani”. Fonte: gonews.it 

 
80) 28/07/2016 Chieve CR -  Lombardia 

Quasi l’intero paese (più di 500 persone) scende in piazza per dire no all’arrivo non concordato di migranti. 
Una manifestazione composta con l’intento di mostrare lo sconcerto dei residenti per quanto sta accadendo. 
Tra la folla anche militanti dell’estrema destra e un gruppo di CasaPound che ha cercato di andare verso la 
palazzina occupata dai profughi, ma viene bloccato da carabinieri e polizia. Fonte: crema.laprovinciacr.it 

 
81) 28/07/2016 Treviso TV -  Veneto 

“Case alle famiglie no ai profughi. Vergogna”.Questo lo striscione di protesta apparso nel pomeriggio 
all’ingresso di un condominio di via Umbria, nel quartiere di San Liberale, dove uno degli appartamenti 
ospiterà i profughi inseriti nel progetto Sprar. La rabbia dei residenti del palazzo esplode dopo aver ricevuto 
la lettera delle cooperative “La Esse “ e “Una casa per l’uomo”, che gestiscono il progetto, che informavano 
sull’arrivo dei richiedenti asilo. Ad attaccare la scelta anche il capogruppo della Lega Nord in consiglio 
comunale, Mario Conte. Fonte: oggitreviso.it 

 
82) 30/07/2016 Legnago VR -  Veneto 

Un sit-in viene organizzato da «Verona ai veronesi» davanti alla stazione per chiedere «Legnago ai 
legnaghesi». Circa 350 persone, provenienti da tutta la provincia, partecipano al presidio a sostegno della 
sicurezza organizzato davanti alla stazione ferroviaria per protestare contro due gravi aggressioni compiute 
allo scalo da due cittadini nordafricani, rispettivamente, nei confronti di una ragazza di 21 anni e di un 
carabiniere, e per criticare la politica di accoglienza dei profughi che sta interessando diversi centri della 
Bassa. Il comitato spontaneo, che si autodefinisce apartitico, raduna anche parecchi sostenitori di partiti e 
movimenti di destra ed estrema destra, da Forza Nuova alla Lega Nord, passando per Forza Italia ed 
associazioni come Progetto Nazionale. Accanto a numerosi amministratori e a tanta gente comune, arrivata 
anche per curiosità. Durante il presidio viene annunciata la nascita del nuovo comitato «Difesa della Bassa 
Veronese», formato da una cinquantina di aderenti di Legnago e dintorni.  Fonte: larena.it 
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83) 31/07/2016, Corciano (PG) - Umbria 
Alcuni militanti di CasaPound, insieme ai residenti del paese, mettono in atto un blitz nell’albergo che ospita 
sessanta cittadini stranieri richiedenti asilo. “Siamo tornati”, scrivono in un comunicato quelli di CasaPound, 
“insieme ai residenti della zona. La volontà questa volta era quella di chiedere spiegazioni e visitare la 
struttura”. “Finalmente viene a galla senza falsi moralismi – si legge – il vero motivo di questa finta 
accoglienza ovvero il business sia per chi mette a disposizione le strutture sia per le cooperative che gestiscono 
i falsi profughi. Ora insieme ai residenti chiederemo un incontro al prefetto e inizieremo una raccolta firme 
per far chiudere al più presto il centro di accoglienza situato in una zona boschiva e poco controllabile. La 
gente – continua – ha fatto sacrifici per comprarsi la terra e costruirci le proprie case”. 
Fonte: umbriajournal.com 

 
84) 3/08/2016 Città di Castello PG - Umbria 

Dopo la discussione del caso in sede consiliare, di fronte anche ad un gruppo di tifernati e residenti del rione 
Prato, il capogruppo di Forza Italia Cesare Sassolini ed Andrea Lignani Marchesani (capogruppo di Fratelli 
d’Italia) annunciano una protesta di piazza per dire “No” all’arrivo di profughi, né al Prato né in altri 
appartamenti privati della città. “E’ la prima volta che in città si organizza una protesta così forte” – spiegano i 
due consiglieri comunali, annunciando che al gazebo, dove proseguirà la raccolta firme contro l’arrivo del 
gruppo di profughi, saranno presenti rappresentanti dei due gruppi politici per 48 ore consecutive. 
Fonte: tuttoggi.info 

 
85) 3/08/2016 Torino TO -  Piemonte  

Alcuni militanti di CasaPound affiggono uno striscione in piazza Freguglia, nel quartiere Cavoretto, che 
recita “Immigrati a Cavoretto? Prima gli italiani senza un tetto!”. I militanti intervengono – dichiarano in 
una nota – “per portare all'attenzione dei media l'ennesimo sfregio fatto ai nostri connazionali che non 
riescono ad arrivare a fine mese: il Comune ha infatti decretato l'utilizzo di una struttura alberghiera 
abbandonata per ospitare "profughi" che ovviamente non arrivano da zone di guerra, con il risultato di 
avviare al degrado una zona della città che sempre ha vissuto con delle logiche di piccolo paese collinare e che 
non è assolutamente preparata a gestire questa situazione. La cosa ancora più grave è che questa gente sarà 
sistemata a pochi metri da una scuola elementare”.  Fonte: torinotoday.it 
 

86) 4/08/2016, Lanciano (CH) - Abruzzo 
“No al centro d'accoglienza. Prima gli Italiani”. Questo il testo dello striscione affisso nella notte da 
CasaPound Italia a sostegno dei cittadini della frazione di Villa Elce, dove apre le porte un centro destinato ad 
assistere alcune decine di richiedenti asilo. "Esprimiamo la nostra totale ed incondizionata solidarietà ai 
cittadini di Villa Elce per la loro legittima protesta contro l'apertura di un centro di accoglienza per immigrati 
clandestini nella contrada – afferma CasaPound Lanciano in una nota – E' sconcertante che si sia potuto 
pensare di aprire un centro di accoglienza in una piccola contrada, abitata da meno di cento persone, per lo 
più anziane, per accogliere un numero di clandestini che probabilmente andrà quasi ad eguagliare quello dei 
residenti". Fonte: lancianonews.net 
 

87) 4/08/2016 Schio VI - Veneto 
“Sì” all’accoglienza, ma nel rispetto di regole certe e “No” al business dell’immigrazione. È questo il 
messaggio ripetuto più volte durante una manifestazione davanti all’ex Hotel Eden, che ha richiamato circa 
400 persone ed anche una troupe televisiva di Rete 4, oltre ad alcuni militanti del comitato PrimaNoi, di Casa 
Pound e della Lega Nord. L’Eden è una struttura chiusa da anni che, in seguito ad un accordo tra la Prefettura 
di Vicenza, la proprietà ed una cooperativa, dovrebbe diventare una sorta di centro di accoglienza per 
centoventi richiedenti asilo. Fonte: vicenzareport.it 

 
88) 4/08/2016 Lanciano CH - Abruzzo 

Sono già 700 le firme raccolte dal comitato di cittadini Villa Elce Unita da inviare al Prefetto per conoscere 
nel dettaglio la gestione dell’accoglienza di alcuni profughi, da parte di un soggetto privato, in uno stabile che 
prima era un’abitazione civile, poi è diventato un bar e poi ancora una residenza sanitaria per anziani. Le 
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preoccupazioni del comitato di Villa Elce e non solo, visto che sono in allarme anche tutte le zone limitrofe 
come Villa Andreoli e Sant’Onofrio, sono molteplici.  Fonte: lanciano24.it 

 
89) 04/08/2016, Trento (TN) - Trentino-Alto Adige 

Forza Nuova, in collaborazione con il comitato commercianti di via Pozzo e via Torre Vanga, organizza una 
manifestazione in Piazza Dante. Una settantina di persone presenti. Davanti al corteo, uno striscione «Finti 
profughi e degrado, grazie Rossi». I presenti lamentano il fatto che Trento sia “in balia della criminalità e 
questo per colpa della gestione dissennata dell’immigrazione”. «Non dobbiamo prenderci in giro – afferma 
Numa De Masi il segretario di Forza Nuova Trentino – nove arresti su dieci riguardano gli immigrati, e non 
solo quelli che arrivano con i barconi ma anche quelli di seconda generazione. Ormai – aggiunge ancora De 
Mase, il mercato della droga è nelle loro mani, ma si distinguono anche per le aggressioni, scippi, furti e chi 
più ne ha più ne metta». Fonte: lavocedeltrentino.it 

 
90) 05/08/2016 Gaibanella FE - Emilia Romagna 

La notizia del presunto arrivo di circa 30 richiedenti asilo  nella piccola frazione fa scattare la protesta del 
gruppo di estrema destra, Generazione Identitaria, che affigge uno striscione per “esprimere la sua 
solidarietà alla lotta della popo- Lazione di Gaibanella contro chi vorrebbe sostituirla con nuovi ferraresi, 
chiamando tutto ciò accoglienza”. In un comunicato scrivono: “Il governo centrale ed i suoi ascari 
collaborazionisti locali continuano la politica di grande sostituzione nei confronti delle popo- Lazioni 
autoctone, aggiungendo al danno la beffa, offrendo una sistemazione signorile a questi “rifugiati”, mentre 
migliaia di Italiani, anche a Ferrara, non riescono più a mettere assieme il pranzo con la cena. La soluzione 
esiste: Remigrazione. Essi non faranno mai dell’Europa e di Ferrara la loro casa”. Fonte: generazione-
identitaria.com 
 

91) 5/08/2016 Grugliasco TO - Piemonte 
Blitz di Forza Nuova nella notte a Villa Claretta, in via La Salle, dove è previsto che vengano accolte tre 
famiglie di migranti per un totale di dieci persone, in un progetto di inserimento concordato tra il Comune, la 
Caritas e le parrocchie del territorio. I militanti di estrema destra affiggono ai cancelli dell'edificio uno 
striscione con la scritta “Villa Claretta agli italiani”. "Una residenza universitaria - attacca Forza Nuova - che 
sarà trasformata in centro per l'accoglienza degli immigrati, un'operazione finanziata con soldi del Ministero 
dell'Interno, un investimento di circa 215mila euro in due anni e che per noi di Forza Nuova devono essere 
usati per gli italiani vittime della crisi, per le famiglie costrette a vivere per strada a causa degli sfratti. Per noi 
vengono prima di tutto gli italiani". Fonte: torinotoday.it 
 

92) 6/08/2016 Madignano CR - Lombardia  
Ventiquattro nuovi migranti provenienti da vari paesi africani si insediano in uno stabile di via Colombo 27, 
di proprietà di un cittadino di Ripalta Arpina, affidati ad una associazione dello stesso paese. Si aggiungono ai 
quattro rifugiati presi in carico dalla parrocchia d’intesa con la Caritas. L’arrivo dei profughi sorprende 
negativamente la popo- Lazione, che decide di organizzare una contestazione per il timore che nasca un 
nuovo ‘caso Chieve’. Troppi, secondo l'opinione di molti, e mal gestiti. Da qui la decisione del il «Comitato 
spontaneo madignanese» di rivolgersi alla televisione (Rete4, trasmissione «Dalla vostra parte», ndr).  
Fonte: cremaoggi.it 

 
93) 09/08/2016, Trento (TN) - Trentino-Alto Adige 

Nella notte, alcuni militanti di CasaPound affiggono numerosi striscioni in tutta la Rotaliana, in Trentino, 
"per ribadire che in Trentino non c'è posto per finti profughi". In una nota, spiegano: "Nella piana Rotaliana, 
come a Pergine, Trento e in tutta la provincia non c'è posto per altri immigrati. È' assurdo spendere risorse che 
potrebbero essere destinate ai trentini, sempre più in difficoltà, quando nel 72% dei casi chi arriva in Trentino 
non ottiene lo status di profugo ritornando quindi clandestino e libero di girare per le nostre città e paesi". 
Fonte: Ansa 

 
94) 11/08/2016 Fiesole FI - Toscana 
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Nel tardo pomeriggio, uno striscione con su scritto "Basta business dell’accoglienza: prima gli italiani" viene 
esposto per alcuni minuti davanti al palazzo comunale. Autori del gesto militanti di Casaggì e di Fratelli 
d’Italia. Le motivazioni dell’iniziativa vengono spiegate in una nota: "Quello dell’accoglienza dei profughi che 
vengono impiantati nel mese di agosto per rendere più difficili eventuali proteste è un business milionario 
che coinvolge cooperative (a Fiesole sempre la co&so) ed associazioni di vario orientamento, con l’avallo di un 
governo che sta permettendo l’invasione coatta dei nostri territori a spese dei contribuenti". La manifestazione 
si svolge in contemporaneamente all’arrivo del secondo gruppo di migranti nel centro di accoglienza di 
Borgunto, che arriva così ad avere quaranta ospiti. Fonte: lanazione.it 
 

95) 12/08/2016 Cusano Milanino MI - Lombardia 
Roberto Maria Bacci, referente dei Comitati dei Parenti e Utenti del Centro Diurno Disabili di Cusano, scrive 
ai sindaci una lettera contro  l’ipotesi di alloggiare i migranti accanto ai disabili, nel Cdd di via Azalee: 
“Personalmente ritengo una ipotetica scelta del genere assurda e demenziale e voglio dare per scontato che 
prima di qualunque eventuale iniziativa sia convocata una assemblea generale di tutti i familiari delle 90 
persone con disabilità che frequentano i tre CDD del Centro di Cusano Milanino, non solo per informare sulla 
eventuale intenzione di accogliere 30/40 profughi nella palazzina non utilizzata del Centro, ma, soprattutto, 
per raccogliere il favore dei familiari (…)”. Fonte: nordmilano24.it 

 
96) 13/08/2016 Capalbio GR - Toscana 

La Prefettura individua, sulla base di una gara, tre villette della località turistica, in un condominio 
residenziale, per ospitare circa 50 migranti. In città scoppia la rivolta: si ribella il sindaco Pd, Luigi Bellumori, 
che lamenta "la ghettizzazione" a cui una scelta del genere porterebbe: "A Grosseto che ha 100 mila abitanti 
hanno dato 160 migranti, a noi che ne abbiamo poco di 4 mila ne danno 50. La politica si deve fare delle 
domande. E anche il Pd dovrebbe riflettere", invoca Bellumori. A protestare anche molti intellettuali ed ex 
politici con casa a Capalbio. Fonte: repubblica.it 

 
97) 17/08/2016 Bondeno FE - Emilia Romagna 

Il sindaco leghista Fabio Bergamini scrive in una nota: «Riterrò i cittadini personalmente responsabili nel 
caso in cui dovessero prendersi in casa finti profughi». Pertanto, aggiunge, «invito i cittadini a non spezzare 
il legame di solidarietà tra terremotati e amministrazione. Come sindaco mi riservo di intraprendere tutte le 
azioni utili a scoraggiare attivamente l’inutile spesa, a carico dei contribuenti, dell’accoglienza immigrati». La 
presa di posizione di Bergamini, viene spiegato, arriva dopo che la prefettura di Ferrara ha dato notizia 
dell’avvio di una manifestazione di interesse per individuare nuovi posti utili «alla sistemazione alloggiativa 
degli immigrati richiedenti protezione internazionale».  Fonte: Corriere di Bologna 

 
98) 20/08/2016 Giuliano di Roma FR - Lazio 

Coro di proteste per i trentotto profughi sistemati in un Bed & Breakfast che potrebbe ospitare non più di 
sette persone. I rifiuti accumulati vicino alla struttura e la fossa biologica in grado di smaltire i liquami ed ai 
rifiuti accumulati poco distante l’edificio, scatenano un vespaio di polemiche. In serata, davanti alle 
telecamere della trasmissione in onda su Rete Quattro, un gruppo di cittadini chiede aiuto alle istituzioni. 
Fonte: ciociarianotizie.it 

 
99) 23/08/2016, Ronco Scrivia (GE) - Liguria 

La Lega Nord allestisce due gazebo contro l’arrivo di richiedenti asilo da accogliere in alcuni appartamenti 
di privati presi in affitto dalla cooperativa sociale “Liberitutti” di Torino. “E’ una questione di buon senso – 
dice Natale Gatto, Segretario della Lega Nord della Valle Scrivia -. La nostra vallata non ha certo bisogno 
dell’arrivo di immigrati. Noi della Lega Nord siamo da sempre vicini alla nostra gente, a chi non riesce ad 
arrivare alla fine del mese, ai nostri anziani, ai nostri giovani, pensiamo alla loro sicurezza. Aiutiamo le nostre 
famiglie in difficoltà prima di accogliere, sempre a spese nostre, 12 immigrati nella nostra vallata”. 
Fonte: genova24.it 
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100) 24/08/2016 Rimini RN - Emilia Romagna 
Blitz di Forza Nuova al quartiere fieristico, durante la visita del ministro Maria Elena Boschi. I militanti 
appendono uno striscione con lo slogan: “Basta immigrazione, fermiamo l'invasione!”. In un comunicato, 
Forza Nuova va all'attacco e chiede l'immediato sgombero di tutti gli hotel che ospitano profughi, per dare un 
tetto agli sfollati del terremoto, e annuncia una mobilitazione con una raccolta di beni e generi di prima 
necessità da consegnare direttamente nelle zone colpite dal sisma. Fonte: altarimini.it 
 

101) 27/08/2016 Arcille GR - Toscana 
Un nutrito gruppo di cittadini avvia una protesta per l’arrivo di cinquanta migranti nella frazione che conta 
108 residenti. "Noi siamo per l’accoglienza di coloro che scappano dalla guerra – spiegano alcuni– (…) 
Inserirne però altri cinquanta nella frazione di Arcille che conta 108 abitanti è un rapporto che non possiamo 
accettare. Ciò vorrebbe dire mettere a rischio l’esistenza stessa di una piccola frazione di campagna che vive 
già le proprie criticità legate alla sopravvivenza". I residenti temono anche possibili tensioni considerando gli 
spazi ristretti e il fatto che la struttura dove saranno ospitati – alcune residenze turistiche – si trovano proprio 
nel centro della frazione, dove peraltro c’è l’unico parco giochi e vicino a una scuola elementare. Nello stesso 
complesso, adesso vuoto, dove si trovano le Rta insistono la sala Liberty (ex cinema) e i saloni pubblici per i 
quali l’amministrazione comunale a ottobre scorso ha emesso un’ordinanza di inagibilità.  
Fonte: lanazione.it 

 
102) 27/08/2016 Tregnago VR - Veneto 

Circa 500 persone, secondo le stime degli organizzatori, partecipano alla fiaccolata organizzata dal comitato 
«No profughi», sostenuto dal comitato «Verona ai Veronesi», per protestare contro l’arrivo di una ventina di 
richiedenti protezione internazionale, i quali dovrebbero essere ospitati in due abitazioni in centro del paese. Il 
lungo corteo dei manifestanti, accompagnato dalle forze dell’ordine, partendo da piazza Caduti di Nassiriya si 
conclude con il comizio in piazza Mercato, dove intervengono i coordinatori del comitato «No profughi» e 
portavoce di «Verona ai Veronesi». Fonte: larena.it 

 
103) 28/08/2016 Temù BS - Lombardia 

La Lega Nord organizza un presidio contro l’arrivo dei profughi in paese. Il sindaco, con l’ordinanza 
sindacale n.7, vieta la manifestazione. L’onorevole Caparini organizzatore della manifestazione  sostiene che 
si tratta di “un atto eversivo e fascista che fa il verso ad una simile decisione presa alcuni anni fa da Alemanno 
che venne sonoramente bacchettato dal TAR in quanto lesiva dei diritti costituzionali. Resta il fatto che, 
costituzione alla mano, la manifestazione si terrà”.  Fonte: gazzettadellevalli.it 

 
104) 3/09/2016 Minturno LT - Lazio 

Il gruppo civico Prima Minturno in una nota dichiara quanto segue: “In merito alla questione degli immigrati 
presenti sul nostro territorio, non possiamo non notare i colpi di fioretto di alcuni consiglieri di opposizione 
(…). Questo modo di agire, determina un solco incolmabile tra noi e l’opposizione consiliare, perché la nostra 
posizione sull’immigrazione è netta e chiara, siamo contro il business dell’accoglienza e non vogliamo più 
un solo immigrato irregolare proveniente da paesi non in guerra nel nostro Comune. Pertanto chiediamo fin 
da ora al sindaco di abbandonare i proclami ed intervenire celermente al fine di garantire la sicurezza dei 
cittadini, monitorare le posizioni di questi presunti profughi e rifiutare categoricamente qualsiasi altro arrivo 
di finti profughi a Minturno a prescindere dagli accordi stipulati dal vecchio commissario in maniera 
arbitraria ed Anti popolare”. Fonte: h24notizie.com 

 
105) 3/09/2016 San Pietro in Gu PD - Veneto 

Una decina di amministratori leghisti si danno appuntamento nel comune per ribadire la loro posizione nei 
confronti della decisione presa dalla Prefettura di trasferire profughi in una struttura ricettiva dismessa. In 
prima fila il sindaco di Padova Massimo Bitonci: "Ci siamo subito attivati perchè quello che sta succedendo 
qui - spiega Bitonci - è già successo a Padova. È nota la battaglia che abbiamo fatto alla Prandina, battaglia che 
abbiamo vinto! Con il Sindaco faremo una serie di provvedimenti perchè se questo fabbricato può contenere 
un massimo di 24 persone non vedo perchè ci debba essere una deroga per 35-40. Lavoreremo insieme per 
rendere inagibile tale struttura - continua Bitonci-  La cosa vergognosa è che questo albergo ha dovuto fare i 
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conti con la crisi economica ed è stato venduto ad un pseudo imprenditore del vicentino che aveva già un 
accordo con una cooperativa che a sua volta era d'accordo con la Prefettura: questo è solo business!" 
Fonte: padovaoggi.it 

 
106) 05/09/2016, Firenze (FI) - Toscana 

Un gruppo di residenti del quartiere Peretola protesta per l’apertura di un centro di accoglienza che 
accoglierà 20 migranti in via De Bosis, al civico 23, a pochi metri da un asilo e a ridosso delle abitazioni. 
Hanno già raccolto firme e hanno inviato anche un esposto alla Prefettura, al sindaco Dario Nardella e 
all’assessore all’accoglienza Sara Funaro. «Non aspiriamo ad essere Capalbio, ma nemmeno vogliamo 
diventare Beirut. Siamo diventati la pattumiera di Firenze» dichiarano. «Dicono che arriveranno solo venti 
persone e in gran parte minorenni, ma noi non sappiamo niente. Nessuno ci ha informati. Chi sono, da dove 
vengono? Perché proprio in via De Bosis? Tra l’altro ci risulta che presto faranno un altro centro di 
accoglienza, a 500 metri da qui, nell’ex negozio Stefan. Siamo preoccupati». Fonte: La Nazione 

 
107) 6/09/2016 Milano MI - Lombardia 

Presidio della Lega Nord e di Fratelli d’Italia di fronte alla caserma Montello, destinata ad ospitare una 
parte dei migranti in arrivo in città. Insieme ai militanti del partito, al segretario della Lega Nord Matteo 
Salvini, al leader di Fratelli d’Italia Ignazio La Russa e Riccardo De Corato, capogruppo di Fdi in Regione - 
Lombardia, anche alcuni cittadini del quartiere contrari ad ospitare i migranti nella caserma. Circa un 
centinaio le persone presenti al presidio.  Fonte: secoloditalia.it 

 
108) 06/09/2016, Monza (MB) - Lombardia 

Un grande striscione sopra al sottopasso di via delle Industrie per ribadire il “no” ai migranti e per invitare a 
rivolgere tutta l'attenzione verso i terremotati (“Refugees not welcome, tutto ai terremotati”). E' l'iniziativa 
dei militanti di Forza Nuova, che chiedono la chiusura delle frontiere, con azioni promosse a livello nazionale 
e con l’esposizione dello stesso striscione in centinaia di piazze e strade italiane.  Fonte: quibrianza.it 

 
109) 6/09/2016 Genova GE Liguria 

La protesta dei cittadini e commercianti contrari all’insediamento di un nuovo centro di accoglienza profughi 
in via XX Settembre arriva in consiglio comunale. Una quarantina di manifestanti dagli spalti dell’assemblea 
contesta l’intervento in sala dell’assessora al Sociale Emanuela Fracassi gridandogli: «Accoglieteli a casa 
vostra», «stop invasione» e «vergogna». Il capogruppo FdI-An Stefano Balleari attacca la scelta definendola 
«inaccettabile. Prima il Comune firma un patto d’area per rilanciare via XX Settembre per non metterci negozi 
cinesi, poi ci mette i migranti». Il capogruppo della Lega Nord Alessio Piana si è detto «sbalordito che 700 
metri quadrati di proprietà pubblica nel cuore economico di Genova mai messi a reddito vengano assegnati ai 
migranti e non agli imprenditori genovesi». Fonte: ilsecoloxix.it 
 

110) 6/09/2016 Anagni FR - Lazio 
Una rappresentanza di CasaPound protesta davanti all’ex hotel Santoro contro l’arrivo di trenta profughi 
nella struttura. Poco dopo le 18, recano nei pressi della struttura con numerosi striscioni: "I rifugiati non sono 
i benvenuti". La manifestazione vede poi l'intervento dei Carabinieri che riescono a far interrompere la 
protesta. Fonte: ciociariaoggi.it 
 

111) 8/09/2016 Chieve CR - Lombardia 
Alcuni cittadini scendono nuovamente in piazza per protestare ancora contro le modalità di gestione 
dell'accoglienza dei profughi. Nel corso della manifestazione viene fatto il punto della situazione sul numero 
dei rifugiati e sulle difficoltà di convivenza. Nel corso della serata, la piazza di Chieve effettua un 
collegamento in diretta con la trasmissione 'Dalla vostra parte', condotta da Paolo Del Debbio e in onda su 
Rete4. Fonte: crema.laprovinciacr.it 

 
112) 9/09/2016 Baruccana di Seveso MB - Lombardia 

Duecento le persone accorse sul piazzale della Sadas per dire il loro no convinto all'arrivo dei profughi e 
per chiedere al sindaco risposte certe sull'utilizzo del magazzino. "Il rischio - spiega Alice Carini, che coordina 
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l'iniziativa - è quello di ritrovarsi qui 500 persone tra i 20 e i 30 anni. Sappiamo tutti che l'organico della Polizia 
locale è insufficiente per la quotidianità, figuriamoci per un eventuale arrivo di profughi. Con la conseguenza 
che i cittadini avranno poi timore di essere picchiati o, nel caso delle donne, di essere violentate. Abbiamo 
già i bengalesi a Casa Betania, non è il caso di aggiungerne altri".   Fonte: quibrianza.it 

 
113) 11/09/2016 Gazzada Schianno VA - Lombardia 

Manifestazione di protesta contro il sistema di accoglienza dei profughi, dopo l’arrivo negli ultimi giorni 
di otto migranti. Un sit-in al quale prendono parte alcune decine di persone. L’evento è promosso 
dall’associazione culturale Do.Ra (Dodici Raggi) e da Casa Pound. «L’evento - fanno sapere gli organizzatori - 
è stato organizzato in risposta alla sistemazione forzata di otto clandestini (senza alcuna autorizzazione da 
parte del sindaco) in una corte del paese. E specifichiamo che la cittadinanza e le istituzioni locali hanno 
dovuto subire questa imposizione da parte della Prefettura senza ricevere alcuna informazione riguardante i 
richiedenti asilo». Nei giorni precedenti la manifestazione, la città è stata tappezzata di volantini per 
sensibilizzare la popo- Lazione a essere presente. Una forma di protesta condivisa anche dal sindaco, 
Cristina Bertuletti. Fonte: laprovinciadivarese.it 

 
114) 13/09/2016 Valbrevenna GE - Liguria 

Matteo Rosso, medico e presidente della commissione Sanità in Regione Liguria, e Livio Ghisi, dirigente 
provinciale di Fratelli d’Italia, raccolgono la denuncia di alcuni residenti nel Comune, dove 12 profughi sono 
stati alloggiati in alcuni appartamenti, che risulterebbero privi delle più elementari condizioni igieniche. «I 
residenti della zona sono molto preoccupati per le conseguenze sulla sicurezza di questo piccolo centro, che 
conta circa 800 abitanti con il 65% di over 60, visto che questi presunti profughi si trovano letteralmente 
abbandonati a se stessi in quanto privi di un tutore che li sorvegli e li assista», chiarisce Matteo Rosso, 
nell’interrogazione in consiglio regionale. Fonte: ilsecoloxix.it 

 
115) 15/09/2016, Atessa (CH) - Abruzzo 

Forza Nuova protesta contro “il business dei profughi” affiggendo uno striscione dinanzi all’ex hotel ‘Il 
Mulino’ adibito a centro di accoglienza, aderendo di fatto all’azione nazionale ‘REFUGEES NOT WELCOME 
– TUTTO AI TERREMOTATI’. “E’ la nostra risposta alla conventicola di Ventotene – dichiara Roberto Fiore, 
segretario nazionale del movimento – con lo slogan “refugees welcome” la sinistra riprende ed estremizza le 
scelte radicali imposte dalla UE. Noi, invece, vogliamo dare voce alle reali necessità del nostro popolo, 
soprattutto delle classi sociali più deboli e dimenticate”. Fonte: ecoaltomolise.net 

 
116) 17/09/2016 Giarre PD - Veneto 

"No ai profughi ad Abano Terme, no all'ex base Nato Venda nuovo centro d’accoglienza profughi della 
provincia padovana", è quanto gridano i manifestanti davanti alla struttura di via Rovere per protestare 
contro i profughi. La manifestazione è organizzata dalla segreteria provinciale della Lega Nord Liga Veneta. 
In prima linea, il sindaco di Padova Massimo Bitonci, deciso ad opporsi all'"invasione dei clandestini 
termali", a "Renzi schiavo dell'Europa delle banche", al "business dell'accoglienza", e a portare avanti una 
battaglia che prosegue quella già combattuta dal primo cittadino per l'ex caserma Prandina.  
Fonte: padovaoggi.it 

 
117) 19/09/2016 Francavilla d’Ete FM - Marche 

Alcuni cittadini esprimono chiaramente il suo «no» all’arrivo in paese di circa 14 profughi, che dovrebbero 
essere accolti nell’abitazione di un privato cittadino e seguiti da una cooperativa di Apiro. Davanti alla chiesa 
del Santissimo Crocefisso, situata nel centro storico, a poche decine di metri dall’abitazione che dovrebbe 
ospitare gli stranieri, appaiono un paio di striscioni che dicono «No allo sfruttamento dell’immigrazione». Un 
gruppo di cittadini si mobilita anche per lanciare una raccolta firme da depositare in Prefettura. 
Fonte: ilrestodelcarlino.it 

 
118) 19/09/2016, Vibo Marina (VV) - Calabria 

Alcuni esponenti di Forza Nuova decidono di protestare contro l’accoglienza di un gruppo di richiedenti asilo 
nel palazzetto dello sport, affiggendo degli striscioni per dire “via gli immigrati dal palazzetto, Vibo non è 
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un ghetto”. In particolare, il segretario Edoardo Ventra spiega come «la struttura, recentemente, ha visto un 
cambiamento nella sua destinazione d’uso, da funzionante polo sportivo della città a ricovero per dei giovani 
immigrati. Questi ultimi – incalza - trascorrono le loro giornate bivaccando per il quartiere, anche fino a tarda 
notte. Tutto ciò ha destato numerose preoccupazioni da parte dei residenti e delle società sportive che vedono, 
sempre più concretamente, la possibilità che salti l’intera stagione agonistica». Fonte: 21righe.it 

 
119) 20/09/2016 Pescantina VR - Veneto 

Un gruppo di mamme protesta e si dice preoccupato per l’arrivo di un gruppo di profughi in una villa 
proprio in pieno centro cittadino, “in mezzo a case, parco giochi, scuole e attività commerciali”. In 
particolare, vicino ad una gelateria che nel tempo è diventata punto di ritrovo nei doposcuola. “Non è una 
questione di razzismo” precisa subito una signora “ma di preoccupazione e di paura”. “Tanti bambini e 
bambine tornano a casa da scuola passando per questa strada, si sentiranno ancora al sicuro? Io questo 
dubbio ce l’ho”. Preoccupazione condivisa da diversi genitori e dal titolare della gelateria “California”: “Noi 
abbiamo basato la nostra attività sulle famiglie, sui bambini. Abbiamo impostato il locale in modo da non aver 
persone che parlano male o che disturbano e adesso siamo molto preoccupati. Ci chiediamo cosa faranno 
queste persone, dove andranno durante il giorno. La preoccupazione è tanta e c’è anche tanto rammarico 
perché queste decisioni i cittadini sono costretti a subirle, sempre”.  Fonte: ilpescantinese.it 
 

120) 21/09/2016 Latina LT - Lazio 
“No al centro d’accoglienza”. Protesta di Casapound contro la prossima apertura di un centro di accoglienza 
per  rifugiati con una manifestazione in appoggio agli abitanti di via Gorgoglicino. Dure le parole di Marco 
Savastano responsabile del movimento: “Da mesi stiamo seguendo l’iter che sta portando sempre più 
sedicenti profughi nella nostra città e nei nostri quartieri, a cavallo dell’estate alcune zone sono state 
letteralmente invase, il sindaco, la sua giunta e l’opposizione stessa nelle loro stanze dei bottoni hanno perso 
ogni contatto con il reale”. Fonte: h24notizie.com 

 
121) 21/09/2016 Abano Terme PD - Veneto 

Una nuova mobilitazione, sempre di fronte alla Caserma Primo Roc, va in scena in serata. Ad organizzarla, il 
comitato "Abano dice No", che riesce a raccogliere davanti ai cancelli della ex struttura militare circa 2.000 
persone, pronte a ribadire il proprio dissenso nei confronti dell'annunciato nuovo centro d’accoglienza 
profughi della provincia padovana. "Siamo pronti ad incatenarci ai cancelli". Nessuno stendardo di partito, 
così come richiesto dagli organizzatori, che hanno ammesso solo le bandiere dell'Italia e del - Veneto, ma 
tuttavia presente una folta rappresentanza della Lega Nord. Accanto al comitato "Abano dice No", anche il 
"Comitato Giarre", che, ha raccolto con un banchetto in piazza le prime 150 adesioni alla petizione per dire 
"no" alla costituzione di un "campo di concentramento" di profughi all’ex-caserma 1° Roc di Giarre di Abano 
Terme. C'era poi il comitato "Bagnoli dice No". Fonte: padovaoggi.it 

 
122) 22/09/2016 Carrù CN - Piemonte 

Circa 150 cittadini protestano contro l’annunciato arrivo di un gruppo di 20-30 profughi, con un presidio 
sotto casa del proprietario dell’immobile che li ospiterebbe, ovvero l’ex Consorzio agrario del paese, in viale 
Vittorio - Veneto. Durante il presidio -presenti anche il sindaco Stefania Ieriti e parte della giunta comunale - 
non mancano slogan come «30 euro agli immigrati, niente soldi agli italiani» e proposte tipo «invece dei 
profughi ospitate gli sfollati di Amatrice». Il primo cittadino commenta: «Come sai i contratti si possono 
rescindere. Quando il prefetto mi ha informata dell’arrivo dei profughi, ho detto: “Rispetto le direttive 
ministeriali, ma io sono contraria”».  Fonte: lastampa.it 

 
123) 22/09/2016 Palata CB - Molise 

La notizia che sta per aprire un centro di prima accoglienza per richiedenti asilo scatena la protesta di 
alcuni cittadini, che si riuniscono in un comitato. Si chiama "Per la sicurezza e lo sviluppo di Palata" e nasce 
da tredici cittadini che si sono riuniti, insieme alla presidente Roberta Berchicci, per opporsi all’arrivo dei 
migranti in paese. L’Amministrazione comunale aveva incontrato il Prefetto a Campobasso per chiedere di 
non far arrivare i giovani in paese come era stato deciso tempo prima dalla stessa Prefettura che ha accolto la 
proposta di un privato di mettere a disposizione un edificio in via Roma da adibire a centro di prima 
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accoglienza per i richiedenti asilo. Lo stesso stabile era stato incendiato meno di un mese prima da ignoti che, 
secondo le prime ricostruzioni, con il rogo volevano far desistere il proprietario e rimandare l’arrivo dei 
migranti a Palata.  Fonte: primonumero.it 

 
124) 22/09/2016 San Colombano al Lambro MI - Lombardia 

La Lega Nord dice di «no» all’arrivo dei richiedenti asilo nel condominio Roccabarra. In serata, più di 100 
persone si trovano in via Steffenini al presidio: tra tanti cittadini, sono presenti il segretario provinciale, un 
consigliere comunale, un deputato e alcuni sindaci. La situazione locale viene descritta da Davide Panzetti, del 
gruppo “Il borgo che vorrei”: «Il sindaco e la maggioranza si erano impegnati a contrastare l’arrivo dei 
richiedenti asilo, ma a oggi quell’impegno è stato disatteso, e l’amministrazione è più impegnata in 
inaugurazioni e feste che non a provare a risolvere questo problema». Fonte: ilcittadino.it 

 
125) 24/09/2016  Bolzano Vicentino VI - Veneto 

Gli abitanti protestano in diretta durante la trasmissione Dalla Vostra Parte di Rete 4. “Siamo un paese di 6000 
anime che attualmente vede ospitati 80 profughi, un numero che va ben oltre la soglia tracciata dal protocollo 
del prefetto Soldà, che prevedeva la ripartizione di 2 migranti ogni 1000 abitanti e che peraltro il nostro 
sindaco non ha mai firmato”. A parlare è l’assessore, Gianluigi Feltrin, che è anche il portavoce del comitato 
cittadino ProBolzano, organizzatore della  manifestazione di protesta contro i profughi e della fiaccolata 
per le strade del paese. Gli 80 migranti sono ospitati in 10 immobili che appartengono alla stessa proprietaria 
dell’Hotel Adele di Vicenza, altro luogo di accoglienza. Presente alla protesta anche il comitato Prima Noi di 
Alex Cioni. Fonte: altovicentinonline.it 

 
126) 27/09/2016 Settimo Vittone TO - Piemonte 

Una lettera indirizzata al sindaco Sabrina Noro per chiedere che il numero di migranti in paese non aumenti, 
raccoglie più di 150 firme: “Nel giro di un anno sono arrivati troppi immigrati. Troppi per un paese delle 
mostre dimensioni” spiega il promotore della petizione. Settimo Vittone conta 1500 abitanti, siamo 500 
residenti nel centro storico e sono 50 i profughi concentrati nel giro di 50 metri, tra la casa parrocchiale e la 
statale. Non è un numero esagerato? A livello nazionale oggi si parla di 2.5 profughi ogni mille abitanti, qui 
dovremmo averne sei al massimo”. Fonte: 12alle12.it 

 
127) 28/09/2016 Pescantina VR - Veneto 

Oltre settecento partecipanti alla marcia contro l’arrivo annunciato di una trentina di profughi a villa Vezza 
in via Are. I cittadini di Pescantina hanno chiesto aiuto al comitato Verona ai Veronesi, il cui striscione è alla 
testa del corteo. Il momento di tensione più acuto si registra all’arrivo del corteo di fronte alla casa di Zeno 
Rocca, che nel pomeriggio ha esposto lo striscione «Per una cultura ed una pratica dell’accoglienza», di segno 
nettamente opposto e il cui testo è diventato una sottoscrizione via web. Il corteo si ferma, partono 
«schermaglie» verbali e in un attimo, con una manovra improvvisa, lo striscione viene tirato giù da un 
dimostrante e dato alle fiamme. Dopo alcuni momenti di tensione, il corteo riprende la marcia e si ferma 
davanti a villa Vezza che viene illuminata.  Fonte: larena.it 
 

128) 29/09/2016 Reggio Calabria RC - Calabria 
“Clandestini coccolati, Dipendenti abbandonati”. Questo il testo dello striscione affisso nella notte dai 
militanti di CasaPound Reggio Calabria per contestare la mancata erogazione dello stipendio ai dipendenti 
comunali. “Con l’occasione – affermano in una nota – abbiamo scelto di contestare la vergognosa gestione 
dell’emergenza immigrazione nella nostra città ed, in particolare, il mancato pagamento della mensilità ai 
dipendenti comunali. Si tratta di padri e madri di famiglia già esasperati dalla crisi che, così facendo, vengono 
messi ulteriormente in difficoltà. Inoltre, – prosegue la nota – non bisogna dimenticare che quello di Reggio 
Calabria rientra tra i comuni con le tasse più alte d’Italia”. Fonte: cmnews.it 
 

129) 01/10/2016, Uboldo (VA) - Lombardia 
Una cinquantina gli attivisti e simpatizzanti di Casa Pound danno vita ad un presidio alle porte di Cascina 
Regusella dove si trova il centro che ospita un centinaio di profughi ormai da due anni. Si schierano con un 
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maxi striscione con su scritto: “Basta arroganza, basta immigrazione”, e gridando slogan quali: “Difendiamo 
la nazione, non vogliamo immigrazione”. Fonte: ilsaronno.it 

 
130) 3/10/2016 Milano MI - Lombardia 

Bandiere tricolore, inno di Mameli e uno striscione con scritto "#giùlemanidallaMontello". Sfilano così i 150 
cittadini della Zona 8 di Milano, tra cui esponenti del mondo politico e anche qualche felpa nera di Lealtà 
Azione. "Ci sono almeno altre 17 strutture abbandonate che se ristrutturate potrebbero accogliere queste 
persone - spiega Tullio Trapasso di Noi X Milano -. Ma evidentemente ci sono interessi che non conosciamo 
nella scelta obbligata di usare la Montello". Tra i manifestanti, tante donne e molti anziani. Fonte: repubblica.it 

 
131) 5/10/2016 Busto Arsizio VA - Lombardia 

Al Museo del Tessile si ritrovano circa cento persone per organizzare una mobilitazione e una raccolta firme 
da portare al prefetto contro l’accoglienza. In via dei Mille i richiedenti asilo gestiti dalla Cooperativa Kb 
sono circa 180 e le manifestazioni di protesta dei migranti fanno crescere l’insofferenza nei confronti di questa 
situazione. Al Tessile è presente anche la Lega Nord, rappresentata dal consigliere comunale Ivo Azzimonti: 
«Nella palazzina dell’ex Cral Enel c’erano due famiglie italiane che hanno dovuto lasciare la loro casa, non è 
giusto. Siamo stufi di questa gestione dell’accoglienza». Il neo-nato Comitato Basta Profughi decide di 
scendere nelle piazze per sensibilizzare i cittadini. Fonte: laprovinciadivarese.it 

 
132) 6/10/2016 Tabiano Terme PR - Emilia Romagna 

Dieci sindaci del parmense (Salsomaggiore, Soragna, Fidenza, Medesano, Mezzani, Sorbolo, Torrile, Polesine 
Zibello, Fontevivo e Fontanellato) si riuniscono al Parco Porcellini e denunciano il disagio vissuto nei loro 
comuni “a causa dei numerosi profughi”.  La frazione termale di Salsomaggiore, infatti, ospita attualmente 
circa 150 richiedenti asilo su un totale di 500 residenti. “Un numero spropositato che mal si concilia con 
qualsiasi politica d’integrazione” – come sostiene il sindaco Filippo Fritelli. Alcuni amministratori, come 
Nicola Cesari di Sorbolo, temono che prima o poi i cittadini possano reagire male alla presenza degli stranieri, 
mentre altri contestano anche la qualità delle cooperative alle quali è affidato il servizio. I sindaci denunciano, 
inoltre, che neppure i bandi della Prefettura vengono talvolta rispettati, in quanto i numeri indicati vengono 
sempre disattesi dagli organi superiori.Fonte: parmareport.it 
 

133) 7/10/2016 Avesa VR - Veneto 
Vengono raccolte circa 200 firme dei residenti per dire No all'accoglienza dei richiedenti asilo. Una 
manifestazione di piazza, organizzata dalla Lega Nord ma senza simboli di partito. "I cittadini di Avesa sono 
scesi in piazza - scrive il segretario cittadino della Lega Nord Paolo Tosato su Facebook - Le ingiustizie non 
vanno subite. È necessario prendere posizione e far sentire la propria voce. Solo così le cose possono cambiare. 
Il nostro peggior male è la rassegnazione. Oggi non ha vinto l'indifferenza. Oggi ha vinto la partecipazione". 
Fonte: veronasera.it 

 
134) 7/10/2016 San Vito di Legnago VR - Veneto 

Nel comune della bassa, con un corteo di 600 persone, con la presenza anche della Lega Nord, si protesta per 
l'arrivo di 20 richiedenti asilo, "per dire No a questo ennesimo arrivo di profughi a spese nostre". 
Fonte: veronasera.it 

 
135) 8/10/2016 Alatri FR - Lazio 

“Stop immigrazione”: è quanto recitano gli striscioni affissi nella notte da parte di alcuni militanti di 
CasaPound, nei pressi dell’Acropoli e in piazza Regina Margherita. Spiegano i militanti del movimento: «Il 
numero degli immigrati in città è aumentato esponenzialmente negli ultimi mesi, andando a creare situazioni 
di disagio per i cittadini alle quali nessuno ha il coraggio di rispondere. Nessuno, a parte noi, si preoccupa per 
le tante famiglie italiane del territorio che non riescono ad arrivare alla fine del mese o addirittura non hanno 
un tetto sulla testa - continua CasaPound - evidentemente perchè quello dell’immigrazione è un business che 
fa la fortuna di molti. Continueremo a portare avanti questa battaglia su tutto il territorio».  
Fonte: ciociariaoggi.it 
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136) 9/10/2016 Reggio Calabria RC - Calabria 
Nel quartiere di Archi Cep, nasce una protesta spontanea condotta da circa cinquanta residenti. La protesta 
sarebbe dovuta alla “poca tolleranza” verso la presenza di un centro di prima accoglienza per minori 
stranieri non accompagnati. Il centro, allestito nella sede di un ex facoltà dell’Università, al momento ospita 
oltre 300 minori. Secondo quanto riferito dai manifestanti, alla base del movimento vi sarebbero alcune 
molestie, (alcune a sfondo sessuale), verso le  donne residenti nella zona e che verrebbero bloccate o 
intercettate durante il loro percorso di rientro verso casa. I residenti che protestano lamentano soprattutto la 
mancanza di regole nel Centro, come orari di entrata e uscita per i ragazzi.  Fonte Ansa.it 
 

137) 10/10/2016 Palata CB - Molise 
Nella mattinata, 24 migranti, uomini, donne e bambini provenienti dalla Nigeria, giungono in paese e 
vengono accompagnati dello stabile di via Roma, riconvertito in centro di prima accoglienza. Ad attenderli, il 
presidio di protesta di un comitato creato per l’occasione, che ha raccolto 900 firme (su circa meno di 2mila 
residenti) per opporsi alla loro presenza. Il Comitato per lo sviluppo e la sicurezza di Palata si è costituito di 
recente, proprio contro il progetto del centro di prima accoglienza. Fonte: primonumero.it 

 
138) 11/10/2016 Prata Principato Ultra AV - Campania 

Oltre 180 i profughi in paese e dislocati in contrada di Taverna Nuova. Nel borgo scatta la protesta di alcuni 
abitanti. Il sindaco Gaetano Tenneriello incontra il Prefetto per provare ad arginare e gestire l’emergenza. 
“Ogni cosa ha un suo limite – dice il sindaco –. Noi abbiamo ogni limite sopportabile. Il Prefetto ha 
riconosciuto la quantità eccessiva di migranti sul nostro territorio e provvederà alla revoca delle ordinanze. Al 
momento ci sono 180 profughi con un rapporto 70/1000. Noi autorità locali siamo all’oscuro di tutto. Le 
persone hanno paura. C’è chi teme per i più piccoli. Non ci sentiamo sereni nell’assistere alla gestione dei 
nuovi arrivi”. Fonte: ottopagine.it 

 
139) 12/10/2016 Mandatoriccio CS Calabria 

Un gruppo di abitanti protesta sulla statale 106 per dire no all’arrivo di 42 migranti che saranno ospitati in 
un albergo. I cittadini, con in testa il sindaco Angelo Donnici, chiedono che non vengano ghettizzati ma si 
provveda ad un’accoglienza mirata. “Noi – dichiara Donnici – siamo per l’accoglienza ed il rispetto ma non 
accettiamo più scelte calate dall’alto senza alcun preavviso. Per quanto riguarda la struttura che dovrà 
accoglierli ho mille dubbi su chi la gestisce, visto che il proprietario non ha mai pagato i tributi comunali ed 
intasca la tassa di soggiorno che non ha mai versato al Comune. Così facendo si ghettizzano i migranti perché 
spinti da attività speculative”. Sul posto altri sindaci della zona e polizia e carabinieri per garantire l’ordine 
pubblico. Fonte: Ansa 

 
140) 12/10/2016 Motta di Livenza TV - Veneto  

All’indomani dell’arrivo dei profughi in paese, 200 cittadini partecipano ad un sit-in di protesta contro il 
gestore del centro. Dal 26 settembre, il cittadino rumeno Iulian Claudiu Diaconu aveva preso ufficialmente in 
gestione i locali dell’ex albergo “Dalle Nogare” di piazza Zornitta a Malintrada, di proprietà della famiglia 
Andretta, imprenditori del settore alimentare, grazie all’intermediazione di un’agenzia immobiliare di San 
Polo. Il suo progetto non era soltanto quello di avviare una pizzeria nei locali al piano terra ma anche di 
sfruttare gli alloggi dell’ex albergo. Dopo le dure polemiche, a distanza di due giorni, l’uomo viene trovato 
privo di vita, appeso ad una corda, all’interno del suo locale. Secondo i familiari il suicidio sarebbe stato 
causato dalle proteste contro il centro di accoglienza. Secondo le autorità inquirenti sarebbe stato invece 
dovuto ai debiti accumulati da Diaconu. Fonte: La Tribuna di Treviso 

 
141) 13/10/2016 Due Carrare PD - Veneto 

I vigili urbani, su disposizione del sindaco, staccano dalla recinzione del centro civico degli striscioni con la 
scritta "No Clandestini", affissi dai militanti della Lega Nord e dagli attivisti del neonato comitato "Due 
Carrare dice No". «Inutile che gli amministratori comunali e la cooperativa Orizzonti ci vengano a proporre 
progetti di integrazione. Non li vogliamo», affermano alcuni partecipanti al presidio. Nel gennaio 2017, Enrico 
Voltan, 50 anni, è condannato al pagamento di una multa di 308 euro, oltre a 6,60 euro di spese postali, per 
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aver affisso lo striscione in occasione dell'assemblea sui profughi. Il motivo, secondo il verbale di 
accertamento, è riconducibile alla vio- Lazione del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza.  
Fonte: ilgazzettino.it 
 

142) 13/10/2016 Monterosso Grana CN - Piemonte 
I membri del comitato cittadino si riuniscono nei pressi del comune per protestare contro l’arrivo di 30 
migranti, tutti uomini tra i 18 e i 30 anni, che verranno ospitati nella struttura dell'albergo "La Posta”. "Dalle 
informazioni rilasciate dalla cooperativa - sottolinea una delle mamme presenti all'incontro - la maggior parte 
degli ospitati non prevede di rimanere in Italia in modo continuativo, ma punta al ricongiungimento con i 
membri della famiglia o i conoscenti sparsi per l'Europa. Non sono famiglie, quindi ci si chiede il senso di 
esaurire risorse locali per un progetto di integrazione "a tempo determinato": fatichiamo già noi a organizzare 
attività in valle." Presente anche il programma "Dalla vostra parte" di Rete4 che lancia un collegamento in 
diretta dal presidio. Fonte: targatocn.it 
 

143) 14/10/2016 Castello d’Annone AT - Piemonte 
"Basta finti profughi, prima gli italiani", è il testo dello striscione affisso durante la notte da CasaPound 
contro l'hub di Castello d'Annone. "A quasi un anno e mezzo di distanza dalla nostra presa di posizione 
sull'argomento siamo tornati per ribadire il concetto già espresso – scrivono in una nota- è inammissibile che 
vengano spesi tantissimi soldi e risorse per ospitare un numero imprecisato di finti profughi mentre le 
famiglie italiane in difficoltà vengono sempre per ultime. Non accetteremo mai che i cittadini italiani 
muoiano di fame e debbano dormire in macchina mentre persone che non scappano da nessuna guerra 
vengono mantenute ed ospitate a spese del nostro popolo". Fonte: atnews.it 

 
144) 15/10/2016 Milano MI - Lombardia 

Si svolge nella centralissima piazza Firenze, il presidio organizzato da CasaPound Italia contro la decisione 
della giunta Sala e della prefettura meneghina di alloggiare altri 300 profughi, il cui arrivo è previsto per il 
mese di novembre nella caserma Montello che verrà riadattata, per l'occasione, a centro di accoglienza. 
CasaPound parte all'attacco con una mobilitazione permanente per dire no all'arrivo di altri immigrati in città. 
Insieme ad alcuni residenti della zona, allestiscono una sorta di campeggio davanti alla struttura di piazza 
Firenze. Fonte: fascinazione.info 

 
145) 16/10/2016 Roncofreddo FC - Emilia Romagna  

I militanti del movimento politico di Forza Nuova si danno appuntamento presso la piazza del mercato per 
manifestare il proprio dissenso per l'arrivo di nuovi profughi sul territorio. "Sono già presenti nel comune 
un gruppo di clandestini; dal giorno del loro arrivo, vivono bivaccando per le strade del paese 
quotidianamente, senza alcun controllo nemmeno sanitario - dichiara Giuseppe Esposito, responsabile 
provinciale di Forza Nuova - già, nemmeno i più basilari controlli medici sono stati effettuati all'arrivo di 
questi "personaggi"; non dimentichiamoci che un caso di tbc, terza malattia al mondo dopo hiv e malaria, che 
miete 2000.000 di morti all'anno,  è stato curato come una semplice influenza dimettendo il paziente e 
rischiando il contagio non solo tra gli altri ospiti ma anche tra gli operatori". Fonte: forli24ore.it 

 
146) 23/10/2016 Cecina Mare LI - Toscana 

«Ci hanno comunicato che l’Arci, tramite un proprietario privato, metterà tra gli otto e i dieci immigrati nel 
nostro condominio di via Perugia 92 a Cecina Mare. Noi condomini non accettiamo assolutamente questa 
decisione», scrive un utente del gruppo Facebook «Forza Cecina». «Chi sono queste persone? In che 
condizioni igieniche sono? Da dove vengono?» si chiede un altro utente. “Noi siamo molto arrabbiati, hanno 
fatto tutto senza che fossimo interpellati, noi siamo padroni delle nostre case e abbiamo il diritto di sapere e di 
scegliere o no se accogliere questi immigrati”. Si infiamma cosi il dibattito su Facebook fra i residenti del 
quartiere che si dicono non disposti ad accogliere alcun migrante. Fonte: lanazione.it 

 
147) 25/10/2016 Castel d’Azzano VR - Veneto 

La requisizione dell’hotel Cristallo viene rinviata, ma non ferma la marcia contro i profughi organizzata dal 
comitato “Verona ai Veronesi“. Antonello Panuccio, sindaco del paese, é presente in mezzo al corteo. Gli 
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organizzatori del comitato parlano di un migliaio di presenti, mentre per le forze dell’ordine si è arrivati a 500. 
Gli indipendentisti veneti dichiarano: «Se non alziamo il livello (della protesta, ndr), non faremo mai capire 
quanto la gente è arrabbiata». Minacce anche dal comitato “Verona ai Veronesi” ai cittadini di Castel 
d’Azzano: «Quando porteranno i 200 profughi non aspettate un minuto in più e andate sotto l’hotel Cristallo. 
Noi saremo lì con voi». Fonte: veronasera.it 

 
148) 25/10/2016 Muggia TS - Friuli Venezia Giulia 

Alcune mamme si dichiarano preoccupatissime per i propri bambini, per la scelta di ospitare nella "Casa 
Primavera", struttura gestita dalla chiesa di Aquilinia, un numero imprecisato di migranti, proprio accanto 
a una scuola primaria. Scatta contestualmente anche una raccolta firme tra le mamme e la cittadinanza: 
«Abbiamo perso anche il 65% dei catechisti, la parrocchia di Aquilinia sta perdendo anche i parrocchiani. 
Abbiamo tolto i nostri figli dal catechismo perché non mi sento sicura di mandarli lì. Noi mamme abbiamo 
dato il via alla raccolta firme perché non ci sentiamo di considerare il posto sicuro per i nostri bambini. Sono 
tantissime le firme raccolte e abbiamo avuto la solidarietà di tutta la cittadinanza». Fonte: triesteprima.it 

 
149) 25/10/2016, Gorino (FE) - Emilia Romagna 

Contro la decisione, annunciata da tempo, di ospitare alcuni profughi, diversi cittadini di Gorino e della 
vicina Goro erigono dei blocchi stradali (posizionando bancali di legno in tre punti d’accesso al paesino) per 
bloccare l'arrivo di 8 donne e 12 bambini scortati dalle forze dell’ordine. La protesta sortisce il suo effetto: 
con l'intervento del sindaco di Ferrara e di altri comuni della provincia, le donne e i bambini vengono 
dirottati, temporaneamente, ad altre strutture della provincia ferrarese. Anche il titolare dell’ostello, Filippo 
Rubini, dichiara che la struttura si era detta non disponibile ad accogliere i profughi ma che poi è giunta 
l’imposizione Prefettizia, con l’annuncio dell’arrivo a poche ore dal trasferimento. Fonte: La Repubblica 
 

150) 25/10/2016 Roma RM - Lazio 
Dopo le proteste di Fabrizio Santori, consigliere regionale e di Marco Giovagnorio, consigliere del XIII 
Municipio per i Fratelli d’Italia, anche il consigliere Daniele Giannini scende in campo contro l’istituzione del 
centro di accoglienza per i migranti presso l’Hotel Gelsomino, ai confini tra il XII e il XIII Municipio, situato in 
via Aurelia. A questo proposito, il consigliere Giannini organizza una manifestazione con il gruppo di 
“Alternativa civica” a via Aurelia, insieme ai cittadini, per protestare contro il centro di accoglienza da poco 
istituito. I cittadini, che avviano la protesta con lo slogan “il centro di accoglienza non lo voglio”, prevedono 
altri sit-in, perché si dicono preoccupati per l’ordine pubblico e per il decoro del quartiere.  
Fonte: ilfaroonline.it 

 
151) 25/10/2016 Tolmezzo UD - Friuli Venezia Giulia 

Alcuni rappresentanti dell'opposizione in Consiglio comunale, in una nota, spiegano di aver raccolto “in dieci 
giorni già due mila firme dei soli residenti maggiorenni a Tolmezzo per opporre un netto rifiuto 
all’eventuale trasferimento di profughi, migranti, richiedenti asilo e clandestini nel capoluogo carnico.” La 
petizione proposta dai gruppi di minoranza in Consiglio Comunale a Tolmezzo, dalle forze di opposizione 
extra-consiliari e da altre persone al di fuori della politica interessate ai problemi del territorio, “ha riscosso un 
notevole successo e per questo proseguirà fino a metà novembre” aggiungono e “le firme verranno poi 
consegnate al Sindaco di Tolmezzo con l’invito a rappresentare nelle sedi opportune le preoccupazioni e il 
pensiero dei propri concittadini”. Fonte: news.rsn.it 

 
152) 26/10/2016 Cene BG - Lombardia 

Nella notte, giungono 59 richiedenti asilo destinati alla struttura dell’ex colonia del Monte Bue di proprietà 
della Diocesi di Bergamo. Ad annunciare la notizia alla cittadinanza, in modo alquanto insolito, è lo stesso 
sindaco, il leghista Giorgio Valoti, utilizzando uno dei pannelli luminosi dell'amministrazione comunale. 
La foto del tabellone viene postata poi sul profilo Facebook del Sindaco, accompagnata da un messaggio: “Si 
invita tutta la popo- Lazione a partecipare al Consiglio comunale previsto per oggi 26 ottobre ore 20,30. Oltre 
al trattamento dei punti all’ordine del giorno, faremo il punto della situazione sull’emergenza che il nostro 
paese sta vivendo/subendo in prima persona da ieri notte”. Fonte: cronachediordinariorazzismo.org 
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153) 27/10/2016 Milano MI - Lombardia 
“Sostituzione etnica”, “Non sono profughi, ma clandestini”, “Facciamo le barricate come nel Ferrarese”, 
sono gli slogan utilizzati dai manifestanti dei comitati No agli immigrati alla Montello, l’ex caserma 
individuata dal comune di Milano come soluzione temporanea per l'accoglienza. I comitati di cittadini, 
supportati dagli attivisti di Legna Nord, Casapound, Fdi, Lealtà e Azione minacciano le barricate sull’esempio 
di quanto accaduto a Goro e a Bitonto. Presente oltre al segretario della Lega Nord, Matteo Salvini, anche 
l'assessore lombardo alla Sicurezza, Viviana Beccalossi. "Invitiamo sindaci e cittadini a ribellarsi" dice il leader 
del Carroccio.  Fonte: Il Fatto quotidiano 

 
154) 27/10/2016 Montegrotto Terme PD - Veneto 

Il sindaco Riccardo Mortandello diffida « una mamma che diceva falsità sui profughi e che diffondeva notizie 
false e offensive gettando nel panico altri genitori». «Ho ricevuto la mail della mamma di un ragazzino che si 
diceva intimorita per l’arrivo di un numero così alto di profughi», racconta il primo cittadino, «criticando le 
varie soluzioni prospettate e dicendo che queste persone sono pericolose per la diffusione di malattie come 
la Tbc e l’Aids. A quel punto ho risposto chiaramente che diffido la signora dal continuare a parlare di cose 
che non conosce e che se continuerà sarò pronto a denunciarla per procurato allarme, perché un conto è avere 
un’opinione e un altro è innescare paure». Fonte: vvox.it 

 
155) 28/10/2016 Milano MI - Lombardia  

Nella notte, compaiono numerosi volantini e manifesti attaccati su muri delle strade attorno alla caserma 
Montello che, a breve, si prepara ad ospitare una parte dei profughi arrivati a Milano per i prossimi 14 mesi. A 
firmarli è Casapound che si è messa a capo della protesta di una parte dei residenti del quartiere che si 
oppongono all'arrivo dei profughi. "Meno 7 perché tu possa portare il cane a passeggio in tranquillità", si 
legge sui manifesti, indicando così quanti giorni mancano all'arrivo dei profughi, fissato per il 1° novembre. 
Sulla pagina Facebook di Casapound Milano si spiega che quel giorno sarà "un punto di non ritorno: da oggi 
iniziamo a contare i giorni che mancano al 1° novembre, quando aprirà il nuovo centro di accoglienza, un 
conto alla rovescia verso il disastro cui andiamo incontro con le politiche suicide di questo governo, delle 
quali la caserma Montello è un esempio perfetto".  Fonte: repubblica.it 
 

156) 29/10/2016 Marina Romea RA - Emilia Romagna 
Una settantina di persone, tra le quali il segretario della Lega Nord Romagna Jacopo Morrone e il consigliere 
comunale Gianfilippo Nicola Rolando, partecipano alla manifestazione della Lega Nord davanti all'hotel 
Solaria per dire "no" all'accoglienza dei profughi.  Fonte: ravennatoday.it 

 
157) 29/10/2016 Ficarolo RO - Veneto 

Una azione dimostrativa del gruppo di Casa Pound di Ferrara scatta nella tarda serata all'hotel Lory, che 
dovrebbe a breve accogliere i profughi in arrivo in paese. "No al centro di accoglienza, prima gli italiani", 
recita lo striscione. Fonte: rovigooggi.it 

 
158) 29/10/2016 Prato PO - Toscana 

Durante la notte, il gruppo denominato Etruria 14 affigge davanti alla prefettura uno striscione per ribadire 
“la sovranità del popolo nel decidere i criteri di accoglienza”. “La scelta spetta al popolo non al prefetto” è la 
frase stampata sullo striscione srotolato davanti all'ingresso della prefettura. Nei giorni precedenti, il prefetto  
aveva chiesto ai comuni di trovare nuove strutture per l’accoglienza dei profughi. Fonte: notiziediprato.it 
 

159) 30/10/2016 Ficarolo RO - Veneto 
Il sindaco Pigaiani (lista civica di centrodestra) scrive una lettera durissima contro l’arrivo di profughi in 
paese: “Egregio Signor Prefetto sono a confermare il disappunto che si traduce in delusione, incredulità ed 
impotenza. Cosa ne sarà di quell’albergo tra qualche tempo? E chi vorrà più investire a Ficarolo? Chi 
comprerà più casa a Ficarolo? Chi uscirà più di sera?”. E poi posta su Facebook: “Profughi? Solo il 7% ha lo 
status di profughi, gli altri sono clandestini”. A gettare benzina sul fuoco, il sindaco di Rovigo, il leghista 
Massimo Bergamin, che su Facebook gli fa eco: “Occupiamo noi l’albergo prima che arrivino i clandestini”. E 
invita alla mobilitazione (“10, 100, 1000 Gorino”). Nel frattempo, Luigi Fogli, il quasi ottantenne, proprietario 
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del Lory Hotel, l’albergo con una trentina di camere, realizzato nel 2002, destinato ad accogliere i migranti, 
con un atto plateale, si straccia le vesti in pubblico. Fonte: ilfattoquotidiano.it 

 
160) 30/10/2016 Muggia TS - Friuli Venezia Giulia 

Non si placano le preoccupazioni tra i residenti per l'arrivo di un gruppo di profughi a pochi metri da una 
scuola elementare. Sebbene il sindaco abbia più volte sottolineato il carattere temporaneo dell'iniziativa, i 
genitori restano in allerta tanto da aver deciso di ritirare i propri figli dal catechismo, che si svolge di solito 
nell'ex asilo delle Suore Canossiane, luogo preposto ora all’accoglienza. Alcune mamme danno il via ad una 
petizione popolare per tutelare i propri figli firmata da circa 100 persone e non solo mamme.   
Fonte: triesteprima.it 
 

161) 31/10/2016 Mira VE - Veneto 
«Organizzeremo manifestazioni di protesta davanti alle sedi in cui sono ospitati i profughi a Malcontenta, 
Giare e Mira Porte e Mira Taglio. Se il nostro candidato vincerà le elezioni penalizzeremo i proprietari che si 
accordano con le cooperative per far arrivare i profughi». Lo annuncia Enrico Carlotto del gruppo "Destra a 
Mira". Fonte: La Nuova Venezia 

 
162) 1/11/2016 Novara NO - Piemonte 

Dal sindaco Alessandro Canelli arriva uno stop alle ipotesi di nuovi arrivi di profughi: "Basta profughi in 
questo territorio. Abbiamo fatto la nostra parte, ora tocca a qualcun altro, penso ad esempio alla città di 
Torino" dice al termine del Comitato straordinario per l'ordine pubblico e la sicurezza. All'intera provincia 
spetta l'11 percento degli arrivi del - Piemonte: "La media provinciale è superiore ai 3 ogni mille prevista dal 
ministero dell'Interno, ma ci sono alcune amministrazioni, come la nostra, che sfiorano i 5 e altre che sono a 
zero – aggiunge Canelli – Speriamo che la redistribuzione interna alla provincia renda la situazione più 
sostenibile, ma se mi si chiede nuovi arrivi io penso che noi abbiamo già dato".  Fonte: repubblica.it 

 
163) 01/11/2016, Roma (RM) - Lazio 

CasaPound Italia annuncia una fiaccolata per manifestare contro i centri d'accoglienza all'Infernetto, nel 
municipio romano di Ostia. "Non solo sono tornati gli immigrati nel centro di via Salorno - spiega Luca 
Marsella, responsabile di CasaPound - ma ad oggi i centri d'accoglienza sono due e la presenza stimata è di 
circa 180 persone. Stiamo parlando per quasi la totalità di maschi adulti che non provengono da Paesi in 
guerra. Non c'è nessun profugo a via Salorno e nemmeno a via Porrino ma soltanto clandestini che vanno ad 
ingrassare le tasche delle due cooperative, la Tre Fontane e la Domus Caritatis che gestiscono ancora i centri 
pur essendo entrambe implicate in Mafia Capitale". Fonte: romatoday.it 

 
164) 2/11/2016 Polinago MO - Emilia Romagna 

Cittadini e sindaco scrivono al Prefetto per dire ‘no’ alla sistemazione dei profughi nell’albergo Prato 
Verde. La lettera viene scritta con il contributo degli oltre 100 partecipanti all’assemblea convocata dal 
sindaco Gian Domenico Tomei e dalla giunta per affrontare l’emergenza legata all’ipotesi, tutt’altro che 
remota, di accogliere decine di richiedenti asilo nell’hotel, chiuso da un anno, con una capienza di 87 posti. 
«Abbiamo paura», dicono i cittadini. Tra le argomentazioni contrarie alla soluzione ‘albergo’ scritte nella 
lettera, si parla del rischio di proteste e problemi di ordine pubblico conseguenti alla concentrazione di 
profughi in un unico luogo. Sottolineata poi l’eccessiva vicinanza tra albergo e scuole, la mancanza di una 
caserma dei carabinieri sul territorio comunale e di un presidio della municipale, oltre che di un pronto 
soccorso. «Se questa ipotesi si avvererà mi dimetto – dichiara il sindaco -. Consegno la fascia in Prefettura, e 
lascio a loro il Comune». 
Fonte: ilrestodelcarlino.it 

 
165) 3/11/2016 Atessa CH - Abruzzo 

Dopo l’arrivo in paese di un gruppo di richiedenti asilo africani, la Prefettura di Chieti ne invia altri 25. La 
popo- Lazione residente manifesta a più riprese la sua contrarietà. Poi viene recapitato presso il centro di 
accoglienza (hotel Il Mulino) un pacco contenente la testa mozzata di un capretto e minacce riferite a un 
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precedente avvertimento. Temendo che potesse contenere esplosivi, i Carabinieri mettono in sicurezza l’area 
per permettere l’arrivo degli artificieri che poi lo fanno brillare. Fonte: voxnews.info 

 
166) 4/11/2016 Recoaro Terme VI - Veneto 

In paese è battaglia e scontro contro l’accoglienza dei circa 50 annunciati richiedenti asilo in arrivo all’ex hotel 
Bersagliere, con una manifestazione del Comitato Prima Noi, con il portavoce Alex Cioni. «Intendiamo 
ribadire la nostra contrarietà a un sistema dell'accoglienza imposta dal governo a danno dell'intera comunità 
recoarese intenta a rilanciare la propria vocazione turistica. Con l'incontro del 4  novembre diamo il via alle 
ostilità. I recoaresi non possono pagare le scelte di un governo che utilizza i soldi degli italiani per dare vitto e 
alloggio ai sedicenti profughi, quando in Italia ci sono milioni di persone che vivono in uno stato di indigenza 
assoluta». Fonte: ilgazzettino.it 

 
167) 4/11/2016 Muggia TS - Friuli Venezia Giulia 

Davanti alle telecamere delle TV, una cinquantina di persone protestano nella frazione di Aquilinia contro la 
decisione di aprire le porte dell'ex asilo delle canossiane per accogliere i migranti. Al presidio davanti alla 
struttura, iniziato intorno alle 18, è presente un comitato di mamme e il Comitato dei cittadini di Zaule che 
ha ricevuto man forte da un gruppo di leghisti triestini. Tra di loro, il vicecapogruppo della Lega Nord nel 
consiglio comunale di Trieste, Fabio Tuiach; il capogruppo Paolo Polidori e Antonio Lippolis, anch'egli 
consigliere in Municipio. Sono risuonati gli slogan "proteggiamo i nostri bambini" e "prima gli italiani" 
all'indirizzo dei profughi, già al sicuro all'interno dell'ex asilo. I migranti sono subito ripartiti verso Trieste.  
Fonte: Il Piccolo 

 
168) 4/11/2016 Ficarolo RO - Veneto 

Dopo la nascita di una rete tra - Veneto ed - Emilia Romagna contro l'arrivo dei richiedenti asilo, Nicola Lodi, 
responsabile del settore sicurezza della Lega Nord e leader ed organizzatore delle barricate giunge in paese. 
Racconta di aver già messo su un gruppo di informatori, sentinelle, attivisti: "Abbiamo organizzato una chat, 
ci saranno una quarantina di persone: agricoltori, ragazzi che frequentano il bar, operai che a turno fanno un 
giro all'Hotel Lory per controllare che sia tutto a posto. Ogni ora c'è qualcuno che controlla: al primo segnale 
di clandestini ci si mobilita. A casa ho il furgone pronto e con dentro i bancali in legno. E poi abbiamo già 
sistemato le catene con le quali siamo decisi ad incatenarci ai letti dell'albergo. E' l'unico modo per dire no ad 
una vera invasione". Fonte: polesine24.it 

 
169) 4/11/2016 San Felice sul Panaro MO - Emilia Romagna 

Alcuni cartelli razzisti (“No ai profughi, prima i terremotati”, “Casa e lavoro agli italiani. Aiuti ai  
terremotati. A casa loro i clandestini”, “Accoglienza per convenienza? No grazie”, “Basta con questa 
invasione: no profughi”) compaiono, durante notte, collocati su un condominio in costruzione in via Mameli, 
nella periferia della cittadina, vicino alle nuove scuole. I cartelloni non hanno firma, e a quanto si apprende 
non sarebbero stati messi da organizzazioni che si rifanno al centro destra. Li ha vergati una mano anonima, 
che fa riferimento a una voce che si rincorre da tempo, ovvero che in quel condominio verranno messi a 
dimora dei profughi. Fonte: sulpanaro.net 

 
170) 4/11/2016 Cesena FC - Emilia Romagna 

Sul ponte dell’E45 campeggia un grande lenzuolo con la scritta: ‘Borello ha già dato’, firmato dai componenti 
del comitato civico appena sorto per combattere l’arrivo di altri profughi in città. Numerosi anche i volantini 
diffusi per le strade al fine di invitare la cittadinanza a protestare contro l’accoglienza. «Non è questione del 
numero, che peraltro in futuro potrebbe anche assumere un’entità ben maggiore. E’ questione del fatto che 
un’amministrazione comunale non può ignorare le rimostranze dei suoi cittadini e i dati di fatto che ad esse 
sono accompagnate. Abbiamo anche raccolto più di 500 firme, delle quali nessuno si è curato. Se il sindaco 
vorrà riaprire quella casa, dovrà affrontarci a viso aperto». Fonte: ilrestodelcarlino.it 

 
171) 5/11/2016 Roma RM - Lazio 

Forza Nuova e il comitato "Roma ai Romani" programma una mobilitazione per ribadire che "a casa nostra 
comandiamo noi" contro l'arrivo dei migranti nel quartiere Magliana. Alessio Costantini responsabile Forza 



30	
	

Nuova Roma afferma: "Saremo in piazza a Magliana per riprenderci un quartiere di frontiera, ormai in preda 
di immigrazione selvaggia, centri di accoglienza e campi rom. Questa è la prima di una serie di mobilitazioni 
che porteremo avanti, sull'esempio di Goro e Gorino, per ribadire che a casa nostra comandiamo noi. Per il 
bene di Roma e per la liberazione della Magliana". "Qui non passa lo straniero", aggiunge Costantini, 
affermando che "chi vuole difendere il popolo italiano" dovrebbe alzare barricate contro chi "difende questa 
invasione incontrollata e fa il gioco delle grandi lobby di potere". Fonte: Il giornale 

 
172) 6/11/2016 Vittorio - Veneto TV - Veneto 

Forza Nuova organizza un presidio all’esterno della Caserma Gotti, con la partecipazione di 50 militanti ed 
una ventina di cittadini. “Il nocciolo del problema – dichiara Davide Visentin coordinatore provinciale di 
Forza Nuova – non è dove accogliere questi disperati, bensì fino a quando continueremo ad accoglierli? La 
Caserma Gotti venga destinata come luogo per ospitare famiglie o persone sole ITALIANE che sono in 
difficoltà a causa della crisi che attanaglia questo Paese, in un momento storico in cui tutti stiamo male, la 
nostra soluzione è chiara: PRIMA GLI ITALIANI!”. Fonte: forzanuova.eu 

 
173) 6/11/2016 Cavallasca CO - Lombardia 

In mattinata, si svolge la protesta organizzata dalla Lega Nord nella piazzetta di via Henry Dunant, vicino al 
Municipio. Il presidio, con tanto di striscioni, locandine, vede la partecipazione di una trentina di militanti 
leghisti e la presenza del parlamentare Nicola Molteni, il quale esprime la durissima presa di posizione della 
Lega contro la Prefettura di Como e la decisione di ospitare alcune decine di migranti nella ex caserma della 
guardia di finanza di via Montesasso. Molteni ha poi sottolineato come “la gran parte dei migranti non sono 
profughi ma clandestini. I veri profughi sono i nostri concittadini italiani rimasti senza casa a causa del 
terremoto. Sono a loro che il Governo dovrebbe pensare prima di tutto”. Fonte: quicomo.it 
 

174) 9/11/2016 Borrello di Cesena FC - Emilia Romagna 
La frazione cesenate protesta in onda con un collegamento da piazza Indipendenza, durante la trasmissione 
televisiva “Dalla vostra parte” di Rete 4. Il comitato porta alcune centinaia di persone in piazza per ribadire 
davanti alle telecamere della tv il “no” all'apertura di un centro di accoglienza per richiedenti asilo che 
potrebbe arrivare ad ospitarne massimo 25 persone. Durante la manifestazione sono stati srotolati striscioni 
contro il sindaco Paolo Lucchi ed uno con quello che è ormai il motto della protesta, “Borello ha già dato”, 
cartello esposto anche sui cavalcavia dell'E45 in prossimità della frazione cesenate. Alla protesta, che ha 
trovato un appoggio politico nella Lega Nord, ha partecipato anche una delegazione di Forza Nuova. Fonte: 
cesenatoday.it 

 
175) 10/11/2016 Palombaio di Bitonto BA - Puglia 

Il Comitato cittadino "Difendiamo Palombaio" si fa promotore di una petizione popolare contro 
l’insediamento di un centro di accoglienza, consegnata poi alla Prefettura. In 48 ore, la firmano 560 cittadini, 
circa un terzo dei votanti (circa 3000 residenti). L’ala più oltranzista del movimento, una cinquantina di 
persone in tutto, scende in piazza e blocca le strade, fino all’arrivo delle forze di polizia. I 27 immigrati che 
sarebbero dovuti arrivare, non arriveranno più anche perché la cooperativa che avrebbe dovuto gestire il 
centro ritira il progetto. In realtà, il progetto è stato bloccato anche dal sindaco di Bitonto, Michele 
Abbaticchio, per presunte irregolarità procedurali, negate dalla cooperativa stessa. 
Fonte: dabitonto.com 

 
176) 10/11/2016 Tarquinia VT - Lazio 

Nella sala riunioni dell’Hotel Villa Tirreno, si tiene un’affollata assemblea pubblica, organizzata dal Comitato 
Civico Tarquinia per dire “no all’immigrazione clandestina” e per far costruire case popolari da destinare 
alle famiglie tarquiniesi. Il presidente del Comitato, Fabio Berardicurti, ha introdotto i lavori dell’assemblea, 
ringraziando i presenti e i 1450 cittadini che hanno firmato una petizione popolare. Sono stati proiettati dei 
servizi televisivi del Tg4 e della trasmissione “Quinta Colonna” che recentemente si sono occupati della 
mancanza di alloggi popolari da assegnare alle 193 famiglie tarquiniesi.  Fonte: etruriaoggi.it 

 
177) 10/11/2016 Coltaro PR - Emilia Romagna 
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Nella piccola frazione, nel comune di Sissa Trecasali, si accendono le proteste dei cittadini per fermare l’arrivo 
dei migranti. Si tratta di una ventina di persone, destinate all’accoglienza in un casolare del posto, sprovvisto 
di impianti adeguati e della dichiarazione di agibilità. La protesta prende piede in tutto il paese, con la 
partecipazione di molti cittadini provvisti di striscioni. Uno resta esposto per ammonire le autorità con un 
secco: “No business migranti“. Si è poi costituito un “gruppo di lavoro” formato da alcuni cittadini che 
vogliono seguire la vicenda in prima persona.  Fonte: ilparmense.net 
 

178) 10/11/2016 Sant’Elena Sannita IS - Molise 
Il Comune, con 250 residenti (un centinaio effettivi) per la maggior parte anziani, e il sindaco, Giuseppe 
Terriaca, sono pronti a difendere la comunità dall’«invasione» di profughi. La preoccupazione è che a 
Sant’Elena Sannita «non ci sono servizi per la popo- Lazione e le nostre scarsissime risorse non ci 
consentirebbero di sopportare un tale impatto. Non c’è un presidio sanitario, non c’è una postazione neanche 
mobile delle forze dell’ordine e c’è un solo vigile urbano. In pratica un territorio che nessuno sarebbe in grado 
di poter controllare e la popo- Lazione ha comprensibilmente paura, anche considerato quello che sta 
accadendo in tante altre località, anche non lontane da qui, dove si registrano molti problemi». Fonte: 
primonumero.it 

 
179) 11/11/2016 Montichiari BS - Lombardia  

Davanti al cancello della caserma Serini, vengono piazzati alcuni bancali, accatastati uno sopra l’altro, per 
impedirne l'apertura. Alcuni militanti della Lega Nord, cittadini comuni, mamme preoccupate per i loro figli, 
piccoli imprenditori, circa 150 persone in tutto, si oppongono all’arrivo dei 130 profughi che il governo e la 
prefettura hanno deciso di ospitare all’interno dell’ex caserma Serini. A protestare c’era anche Carlo Serini, 
nipote dell’aviatore medaglia d’oro cui è dedicata l’ex caserma: Insieme a Marco Togni, capogruppo della 
Lega a Montichiari, Carlo Serini ha affisso un cartello di protesta con scritto «Centro accoglienza finti profughi 
Renzi-Alfano».  Fonte: corriere.it 

 
180) 11/11/2016, Modena (MO) - Emilia Romagna 

Alcuni militanti di Forza Nuova si ritrovano in zona Crocetta per la consueta Passeggiata della Sicurezza. E 
dopo aver sorvegliato e distribuito volantini, come testimonianza del passaggio notturno, si spostano davanti 
all'Hotel Giardini, noto per una protesta di 70 profughi accolti nella struttura. "Stop accoglienza business, 
FN" si legge su di uno striscione. "Ai finti buonisti che farfugliano che anche gli italiani sono stati un popolo di 
immigrati, replichiamo che quelle immigrazioni (soprattutto nelle Americhe per rimanere in tema elezioni) 
erano di popolamento di terre spopolate e che necessitavano di forza-lavoro, tutto il contrario di quella che 
adesso stiamo subendo”, dichiarano in una nota. Fonte: ilnuovo.redaweb.it 

 
181) 14/11/2016 Venafro IS - Molise 

In paese si diffondono le proteste contro l’accoglienza di 25 richiedenti asilo. Molti residenti si dicono 
preoccupati: “Tutto il giorno senza fare niente, a spese nostre, mentre molti nostri concittadini muoiono di 
fame”. Al momento, però, il dibattito è stato animato in consiglio comunale solo dal capogruppo di 
minoranza, Alfonso Cantone, il quale ha invitato proprio a discutere del tema di quale integrazione sia 
possibile in un paese quale Venafro. Fonte: Primo Piano Molise  

 
182) 14/11/2016 Montesilvano PE - Abruzzo 

Audere Semper, con il leader Marco Forconi, torna sulla questione immigrati in città, dopo il no da parte del 
sindaco Maragno all'apertura di un centro di accoglienza profughi in via Napoli. Forconi ha dichiarato: 
"Audere Semper annuncia sin d'ora il proprio sostegno verso tutti quei montesilvanesi che, come già 
accaduto a Roma e nel nord Italia, intenderanno intraprendere autonomamente azioni di blocco, plateali e 
radicali, nell'eventualità di arrivo di ulteriori immigrati e rinnova l'invito al prefetto ed al sindaco ad avviare 
tutta quella parte burocratica per lo sgombero dei palazzi di via Ariosto e via Verga." Fonte: ilpescara.it 

 
183) 15/11/2016 Soave VR - Veneto 

Settecento persone si ritrovano in piazza per la manifestazione organizzata dal Comitato "Verona ai 
veronesi" per protestare contro l'arrivo di profughi nella città castellana.  L'ipotesi di ospitare un centinaio di 
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richiedenti asilo all'Hotel Cangrande sulla S.R. 11 è tramontata, dopo gli sforzi profusi dal sindaco Lino 
Gambaretto che prima ha incontrato la proprietà dell'albergo a Reggio Emilia e poi i vertici dello SPRAR al 
Viminale a Roma. Ma il Comitato decide di sfilare comunque, in una iniziativa di denuncia contro il "sistema 
profughi", manifestazione alla quale l'amministrazione soavese aveva detto subito di non aderire.  Fonte: 
tgverona.it 

 
184) 17/11/2016 Montezemolo CN - Piemonte 

A seguito alla notizia circa il prossimo arrivo in paese di 16 profughi che saranno ospitati in alcuni alloggi 
gestiti da una cooperativa torinese, durante la notte, vengono affissi striscioni di protesta contro l'Unione 
Europea e la politica di accoglienza profughi. Queste le scritte riportate: "Fuori dall'UE", "Stop Invasioni" e 
"Basta Clandestini". Fonte: unionemonregalese.it 
 

185) 17/11/2016 Mantova MN - Lombardia  
Una cinquantina di appartenenti al - Veneto Fronte Skinheads, associazione di estrema destra, protesta con un 
presidio in piazza Martiri per dire no al «business dell’accoglienza profughi». Bandiere tricolori, un grande 
striscione «Fermiano la grande sostituzione» illuminato da bengala e fumogeni e slogan come «La vostra 
accoglienza porta solo delinquenza» fanno da corollario alla manifestazione vigilata dalle forze dell’ordine 
ed organizzata per reazione al bando della Prefettura di Mantova che ha assegnato 182mila euro per la 
gestione di 35 minorenni richiedenti asilo. Fonte: Gazzetta di Mantova 

 
186) 20/11/2016 Saccolongo PD - Veneto 

Una sessantina di persone di tutte le età partecipano alla manifestazione d’esordio del comitato “Saccolongo 
dice No” che protesta contro i 15 rifugiati accolti in una casa privata, e contro Don Luca Favarin, presidente 
della onlus Percorso Vita che li gestisce. «Con Don Favarin ci scontriamo da anni. I preti devono fare i preti, 
non parte di questo business dell’accoglienza alle spalle degli italiani», spiegano Simone Giusti, Alessandro 
Tavella e Luca Vardanega (ex segretario di Forza Nuova Padova), coordinatori e responsabili del comitato. 
Presente anche una delegazione di due responsabili del comitato “Abano dice No”, con la volontà di 
coordinare il più possibile tra di loro le proteste sul territorio. Fonte: il Mattino di Padova 

 
187) 21/11/2016 Diano Marina IM - Liguria 

Sette sindaci del Golfo vengono convocati in Prefettura per trovare delle strutture idonee dove poter ospitare i 
migranti. Hanno dieci giorni per rispondere ad un’indagine conoscitiva richiesta dal Ministero dell’Interno 
per poter gestire l'accoglienza. Tuttavia, il caso del sindaco di Diano Marina, il leghista Giacomo Chiappori, 
dichiara da subito: “Non abbiamo strutture disponibili e soprattutto è impensabile che una cittadina che vive 
soprattutto di turismo come la nostra possa sobbarcarsi di un problema come quello dei migranti. Abbiamo 
visto in altre località balneari che cosa è successo e soprattutto quali sono state le conseguenze. Abbiamo 
appena concluso una stagione positiva dopo anni di crisi, sarebbe come tornare indietro di anni. A Diano 
Marina i profughi non li vedremo”. Fonte: riviera24.it 
 

188) 29/11/2016 Sermoneta LT - Lazio 
CasaPound affigge numerosi striscioni contro l’apertura di un centro di accoglienza. Per Casapound è 
inaccettabile: “Annunciamo sin da ora che saremo presenti al tavolo di confronto tra prefetto e sindaco e che 
manifesteremo la nostra contrarietà ad un sistema di accoglienza imposto alla cittadinanza, in posti dove 
peraltro anche alcune decine di unità possono stravolgere gli equilibri sociali. Vogliamo inoltre ribadire come 
in un momento di grave crisi le attenzioni delle amministrazioni devono essere interamente incentrate sui 
cittadini italiani che rappresentano, a dire il vero senza troppa dignità”. Fonte: latinaquotidiano.it 
 

189) 29/11/2016 Burolo TO - Piemonte 
Un gruppo di residenti cerca di entrare nell’edificio destinato ad ospitare dei profughi e qualcuno verga un 
grosso “No” sul muro con una bomboletta di vernice. Anche il sindaco Franco Cominetto non è d’accordo 
sull’arrivo dei sedici profughi: “In un paese in cui risiedono parecchi anziani, l’integrazione tra i richiedenti 
asilo e la popo- Lazione presenta delle problematiche non indifferenti”. Sulla vicenda interviene anche Forza 
Nuova che espone un grosso striscione sul quale campeggia la scritta “Refugees not welcome”. 
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Fonte: canavesenews.it 
 

190) 05/12/2016, Casteggio (PV) - Lombardia 
CasaPound Italia Pavia espone uno striscione con la scritta "Difendiamo le nostre città", durante una 
manifestazione indetta "per dire no all'arrivo di nuovi stranieri nel Comune". In una nota, spiegano: "I 
residenti, spaventati dai lavori che sono iniziati per riqualificare una palazzina disabitata, ci hanno contattati. 
Sono stati visti operai portare nella struttura brande e materassi, a che pro? Tutto tace. Nessuno dà risposte 
alle preoccupazioni dei cittadini, per questo abbiamo deciso, in questo clima d'incertezza, di affiancarli nella 
loro legittima protesta". Fonte: ilgiorno.it 

 
191) 06/12/2016 Bovolone VR - Veneto 

Corteo notturno “anti-profughi” con fiaccole e tricolore al quale partecipano un migliaio di manifestanti 
sfilando nel centro storico. La mobilitazione parte dopo l’annuncio dell’arrivo di 50 profughi nella struttura 
di una ex azienda agricola in via San Pierino. Tra la folla c’è anche il sindaco Emilietto Mirandola ed altri 
amministratori. Lo slogan “L’Italia agli italiani, Verona ai veronesi”, intervallati da parole dure nei confronti 
del proprietario della struttura. Al termine del corteo, i leader del comitato, che si definisce apartitico, “Verona 
ai veronesi”, hanno preso la parola contro il “business dell’accoglienza” e l’Unione Europea. Fonte: L’Arena 
 

192) 7/12/2016 Treviso TV - Veneto 
Nella notte, il comitato “Prima i trevigiani”, nato da pochi giorni e riconducibile all’ultimo coordinatore 
regionale di Forza Nuova, Davide Visentin, affigge striscioni contro i migranti all’esterno di alcune strutture 
di accoglienza del trevigiano: la caserma Serena di Dosson, la Zanusso di Oderzo, l’hotel Dalle Nogare di 
Motta di Livenza, il Ferrotel di Treviso, il b&b Le Magnolie di Zerman e due nuovi, possibili centri di 
accoglienza (via Ca’ Zane a Resana e l’ex Fleming di Treviso). «Bisogna finirla con questo falso buonismo di 
chi accoglie indiscriminatamente tutti gli immigrati, che servono solo a riempire le casse di qualche 
cooperativa»  Fonte: La Tribuna di Treviso 
 

193) 08/12/2016, Ortovero (SV) - Liguria 
In paese scoppia la protesta per la presenza di dieci profughi, che sono sul posto solo temporaneamente ospiti 
nella canonica di Pogli. Saranno trasferiti a Loano poco dopo Natale. L’assessore comunale di Savona Paolo 
Ripamonti commenta: “Siamo stati ad Ortovero per ribadire il nostro ‘no’ alle imposizioni sugli immigrati 
clandestini e per dimostrare tutta la nostra solidarietà al sindaco Andrea Delfino”.  Fonte: ivg.it 

 
194) 12/12/2016 Busseto PR - Emilia Romagna 

La Prefettura di Parma pubblica un nuovo bando per l’accoglienza sul territorio provinciale di 1700 
richiedenti asilo. Il Comune mette subito le mani avanti: “Ribadisco il no all’accoglienza di migranti a 
Busseto“, afferma l’assessore alla Sicurezza e ai servizi sociali. “Busseto non cederà alle pressioni che ci 
giungono sempre più frequenti. Al primo posto mettiamo la sicurezza dei nostri cittadini. Per farlo occorre 
impedire  che persone di altra identità e cittadinanza arrivino nel nostro Comune“. “Voglio rassicurare – 
conclude la Guareschi – i miei concittadini. L’accoglienza è ben diversa da quel modello che ci viene proposto. 
Qui piuttosto si tratta di consentire un’immigrazione incontrollata. Noi non siamo disponibili“.  Fonte: 
ilparmense.net 
 

195) 13/12/2016, Trieste (TS) - Friuli-Venezia Giulia 
Circa 400 persone si ritrovano in via dell'Istria, di fronte all'albergo Villa Nazareth che accoglie un gruppo di 
richiedenti asilo, per manifestare solidarietà nei confronti di una diciottenne che lungo quella stessa via era 
stata dapprima accerchiata e poi stretta ai polsi da tre uomini, a suo dire cittadini stranieri. I toni della 
manifestazione, organizzata dal Gruppo Stop Prima Trieste, degenerano tanto che la Polizia deve dividere i 
triestini dai richiedenti asilo per evitare tafferugli. Fonte: ilgazzettino.it 

 
196) 14/12/2016, Rimini (RN) - Emilia Romagna 

Blitz di Forza Nuova davanti all' hotel La Quiete, una struttura che ospita una cinquantina di profughi. I 
militanti si presentano esibendo uno striscione con la scritta "Giù le mani dalle nostre donne". L'atto 
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dimostrativo, spiegano, è stato organizzato alla luce della denuncia per violenza sessuale sporta da una 
29enne riminese nei confronti di un cittadino nigeriano richiedente asilo ospite dell'albergo. La violenza, per la 
quale sono ancora in corso le indagini da parte dei carabinieri, sarebbe accaduta giovedì 1 dicembre.  
Fonte: Ansa 

 
197) 15/12/2016 San Gregorio (BL) - Veneto  

Nasce un comitato cittadino contro l’accoglienza dei profughi: «Contestiamo questo sistema di accoglienza dei 
migranti – scrive il neonato gruppo “No al sistema” in un documento controfirmato da 280 residenti -. Non 
c’è niente da festeggiare in questo mercato di esseri umani che non avranno sbocco alcuno. Quando finiranno i 
finanziamenti europei, resteranno bloccati in Italia senza sostentamento». «La raccolta firme ha avuto un 
successo inaspettato – spiega il portavoce del comitato, Mirco Badole -. Non siamo contro i profughi, ma 
contro chi lucra su di loro. Il gruppo che ha accolto i migranti, è una minoranza appoggiata dal sindaco». 
Fonte: vvox.it 
 

198) 16/12/2016, Abano Terme (PD) - Veneto 
Da 93 giorni consecutivi, ogni notte ed ogni giorno, un gruppo di cittadini sta di guardia davanti 
all’ingresso della caserma abbandonata Primo Roc. Sono più di 130 i residenti che si danno i turni in questa 
specie di avamposto italiano, 4 mila quelli che hanno preso parte alla fiaccolata, 10 mila gli iscritti alla pagina 
Facebook «Abano Dice No». Sono li davanti a presidiare per timore che possano arrivare «i migranti», come 
annunciato dal prefetto di Padova alla fine dell’estate. Hanno montato due bagni chimici ed un gazebo 
foderato di coperte. Fonte: lastampa.it 

 
199) 16/12/2016 Ostia RM - Lazio 

«Nessun centro d’accoglienza ad Ostia» è il testo degli striscioni a firma CasaPound comparsi nelle vie 
principali del lido di Roma. «La Capitale – spiega Luca Marsella, responsabile di Cpi sul litorale romano – si 
prepara ad accogliere circa 8074 immigrati di cui 995 saranno destinati in un lotto che comprende tre municipi 
tra cui quello di Ostia. Invito la Prefettura a ripensarci perché qui la tensione sarebbe altissima. A Nuova Ostia 
ci sono 1200 famiglie sotto sgombero, ad Acilia le case popolari sono nel degrado e gli enti chiedono soldi, 
siamo tutt’oggi commissariati e senza amministrazione, le scuole cadono a pezzi e c’è un totale fallimento 
delle politiche sociali. I residenti non accetteranno che milioni di euro siano spesi per l’accoglienza e per far 
guadagnare le solite cooperative e noi chiaramente saremo con loro fisicamente». CasaPound lancia anche 
una raccolta firme con due gazebo. Fonte: iltabloid.it 
 

200) 17/12/2016, Rovenna (CO) - Lombardia 
La cooperativa che doveva gestire un centro di accoglienza in paese, a seguito della protesta di numerosi 
abitanti della frazione, annuncia ufficialmente di aver rinunciato ad accogliere i migranti. Secondo il 
programma avrebbero dovuto essere ospitati in un immobile di un privato in un condomino di via Umberto I. 
Ma fonti ufficiali sostengono che la rinuncia sia legata ad “alcune criticità che non avrebbero consentito un 
alloggiamento adeguato per queste persone”. Fonte: La Provincia 

 
201) 19/12/2016 Polesine Zibello PR - Emilia Romagna 

In molte case del paese, alcuni cittadini appendono degli striscioni (“Finti profughi, vero business”; 
“immigrati coccolati, italiani dimenticati”; “basta immigrazione, difendiamo la nostra Bassa” e “prima gli 
italiani, difendiamo la nostra Bassa”) per dimostrare la loro contrarietà all’arrivo di profughi. I cittadini per 
tentare di far valere i loro diritti si sono anche riuniti in un comitato, “La nostra Bassa”. La protesta si estende 
anche nei vicini paesi di Soragna, San Secondo, Roccabianca e Trecasali. All’iniziativa arriva anche il sostegno 
di CasaPound: “Per noi comincia oggi una grande battaglia – afferma il comitato – e siamo pronti alle 
barricate in qualsiasi paese per ostacolare nuovi arrivi di clandestini, perché è vergognoso che ci siano dei 
nostri compaesani in difficoltà che non ricevono nessun aiuto mentre i comuni con poche migliaia di residenti 
vengono investiti da tutta questa gente che non si sa chi è o cosa fa ma una cosa è certa: nessuno scappa da 
qualche guerra“. Fonte: ilparmense.net 
 

202) 20/12/2016, Cavaion Veronese (VR) - Veneto 
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Il comitato “apartitico” Verona ai Veronesi organizza un corteo con partenza dal parcheggio dell'asilo di via 
Grande. Il motivo è: evitare che i profughi siano ospitati in strutture del territorio. "Scenderemo in piazza al 
fianco degli abitanti di Cavaion per dare un chiaro e forte segnale a tutti coloro (privati cittadini o albergatori) 
che, approfittando del business dell'accoglienza, fossero intenzionati ad adottare la sciagurata scelta di 
ospitare immigrati, la cui spesa finanziaria e sociale andrebbe a ricadere sui contribuenti già provati da 
situazioni di pesante difficoltà economica. E invitiamo tutti a partecipare". Fonte: veronasera.it 

 
203) 20/12/2016, Padova (PD) - Veneto 

La notizia di un nuovo alloggio all’Arcella destinato ai profughi scatena la rabbia dei residenti. Dopo le case 
affittate da privati alle cooperative impegnate nell’accoglienza dei migranti in via Aspetti, Paisiello, Don 
Gnocchi e Dal Santo, l’arrivo di un nuovo piccolo numero di stranieri in una strada non lontano dalla chiesa 
della parrocchia di Gesù Buon Pastore è stato vissuto dai residenti come un sopruso. Il Comitato “Arcella, Un 
Quartiere, Una Città” stabilisce di creare un gruppo “sentinella” con l’obiettivo di mappare il quartiere 
individuando quali e quanti alloggi sono già stati presi in affitto per ospitare i migranti e quanti e quali 
potrebbero finire in mano alle cooperative. 
Fonte: Il mattino di Padova 

 
204) 21/12/2016, Imperia (IM) - Liguria 

A seguito della decisione di destinare 800mila euro per la parziale ristrutturazione delle ex scuderie della 
caserma Crespi, in centro città, da destinare all’accoglienza di circa 120 migranti, scatta la protesta della Lega 
Nord: “Imperia non deve diventare un’altra Ventimiglia con l’aumento dell’insicurezza e di pericoli sanitari 
per la popo- Lazione, ma rimanere un città a vocazione turistica. Pertanto, noi siamo pronti a difendere gli 
imperiesi facendo, se necessario, anche le barricate. In tal senso, abbiamo già cominciato una raccolta di 
firme contro l’insediamento degli stranieri irregolari. Poi, organizzeremo al più presto una grande 
manifestazione di piazza (…)”. Fonte: imperiapost.it 

 
205) 21/12/2016, Manoppello (PE) - Abruzzo 

La sezione locale di Forza Italia ed alcuni cittadini dicono no all'arrivo di 24 profughi, raccogliendo circa 
800 firme. "Ben 800 residenti, spaventati e allarmati, hanno chiesto di fermare tale invasione, e a noi è stato 
sufficiente verificare le carte amministrative per capire che c’erano carenze tecnico-autorizzative a carico della 
struttura destinata a dare accoglienza a pagamento e non gratuita", dichiara Forza Italia in una nota. Alla fine, 
ottengono che in paese arrivino soltanto una famiglia ucraina ed una del Ghana, per un totale di 8 persone. 
Fonte: ilpescara.it 

 
206) 22/12/2016, Castel d'Azzano (VR) - Veneto 

Una nuova protesta scatta in paese nella notte per il possibile arrivo di richiedenti asilo nella struttura di via 
Scuderlando, già al centro di molte polemiche. Dopo il presidio scattato nella seconda metà di novembre 
davanti all'Hotel Cristallo e le proteste giunte anche su Rai Uno per il possibile arrivo di profughi, sono appesi 
degli striscioni contro l'arrivo di richiedenti asilo nella struttura alberghiera. Le scritte sono apparse davanti 
all'Hotel, ma anche in via Marconi (dove risiede il proprietario dell'albergo) e davanti alle scuole. 
Fonte: veronasera.it 

 
207) 28/12/2016 Castel d'Azzano VR - Veneto 

All'assemblea pubblica, organizzata dalla Lega Nord nelle scuole elementari di Beccacivetta, partecipa anche 
il comitato No Profughi: "Consideriamo importante l'iniziativa e invitiamo anche altre forze politiche a 
intraprendere simili idee per fare vedere a chi ci governa che non rimaniamo inermi all'imposizione di questa 
invasione", fanno sapere dal comitato. Durante l'incontro, la Lega Nord spiega le ragioni del suo No allo 
Sprar, che secondo “voci di corridoio” sarà attivato presto dal Comune.   Fonte: veronasera.it 

 
208) 29/12/2016 Sesto San Giovanni MI - Lombardia 

"Refugees not welcome", scritta associata a quattro disegni nei quali sono rappresentati nell’ordine: un uomo 
che accoltella un altro uomo, un uomo riverso in terra in un mare di alcol, un’altra figura umana che indossa 
una cintura esplosiva e, infine, un uomo che aggredisce e accoltella una donna. Questo il messaggio inciso su 
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un adesivo nero che ignoti hanno affisso su un palo dell’illuminazione in viale Italia, dopo i recenti 
avvenimenti che hanno portato all’uccisione del terrorista Anis Amri a Sesto San Giovanni. Fonte: ilgiorno.it 

 
209) 29/12/2016, Volpago del Montello (TV) - Veneto 

Uno striscione (“Benvenuti sul Montello: sarà il vostro inferno“) compare durante una fiaccolata, con 
almeno un migliaio di partecipanti, promossa dalla Lega Nord contro l’ipotesi di un nuovo centro di 
accoglienza per migranti. Del resto è partita anche una petizione subito dopo che si è diffusa la notizia della 
sola possibilità che arrivassero i migranti, ed ha già superato quota 1.500 firme. A guidare la fiaccolata c’è il 
presidente della Regione Luca Zaia, con il presidente della Provincia di Treviso Stefano Marcon, entrambi 
leghisti. Poi diversi sindaci della zona, da quello della stessa Volpago a quello di Montebelluna e poi Nervesa 
della Battaglia, Crocetta del Montello e Maser tra gli altri. Zaia spiega di aver preso parte alla manifestazione 
"come ospite invitato dalla Lega. Ho visto centinaia e centinaia di persone - aggiunge -, bambini, donne, 
anziani, in un’iniziativa che si è svolta con regolarità e rispetto dei toni e della gestualità".  
Fonte: ilgazzettino.it 

 
210) 29/12/2016 Vibonati SA - Campania 

I cittadini dicono “no” alla possibilità che la frazione costiera di Villammare accolga dei profughi. Sono circa 
200 le firme raccolte per essere inviate al Prefetto al fine di scongiurare questa ipotesi. Fonte: infocilento.it 

 
 
 
 


